
Bollettino parrocchiale
Taiedo-Torrate / Villotta-Basedo

Novembre 2015



L’avventura continua...

Eccoci...

è già passato un anno dall’ultima 

pubblicazione...

Per noi  “volontari della redazione” è volato 

tra ricerche, incontri, scambi di opinioni e 

raccolta di dati. Un continuo tam tam tra le 

comunità per documentare un anno di vita 

parrocchiale.

Quale copertina di Iride poteva rappresentare 

al meglio le varie realtà delle nostre zone 

se non i capitelli? Sparsi nel  territorio, non 

sempre visibili e conosciuti, con le loro storie  

ci testimoniano la devozione popolare,

motivo della loro edificazione. 

All’interno proponiamo anche 

approfondimenti ed  altre notizie che 

vi faranno entrare nel vivo delle nostre 

comunità.  

Auspichiamo che la lettura di Iride 2015 sia 

piacevole e vi accompagni fino alla prossima 

edizione.

La redazione



La parola del Parroco
Genitori

Intelligente e commovente, fino a farmi versare copio-

sissime e calde lacrime, il film di Alberto Fasulo ‘Ge-

nitori’. Alberto, regista friulano di San Vito al Tagl., 

sorprende con il suo docufilm girato all’interno di una 

stanza con un gruppo di genitori (da qui il titolo del 

film) con figli disabili, immergendosi tra le loro con-

fidenze e confronti. Mi aspettavo una sequenza di in-

terviste a genitori in difficoltà come se ne vedono alla 

tv in programmi di interesse sociale. Qui si va oltre. 

La naturalezza dei volti e delle parole, quasi come se 

la macchina da presa non esistesse, la cura del so-

noro, il montaggio rendono la pellicola un film vero 

e proprio, una narrazione di storie che si intrecciano 

e dialogano, e…avvincono. La partenza è immediata 

ed intensa. Poi una impennata brusca, introducendo 

il tema della sessualità tra i disabili, fa salire alta la 

tensione. E Fasulo, che sembra aver giocato la sua car-

ta più grossa, riesce genialmente a tenere sulla stessa 

altezza di attenzione tutto il percorso del film. Forse 

in quello che dico sono influenzato dal fatto di avere 

un fratello con disabilità e di conoscere personalmente 

una delle protagoniste. Tuttavia, piace anche a me a 

luci spente, nella penombra del backstage, condividere 

alcune considerazioni. Apprezzo moltissimo l’umanità 

del regista. Un uomo e professionista che evita la de-

riva del dolorismo e del pietismo, dando una lezione 

ammirevole di umanità, anche ad un prete come me. 

Conosco poco della vita personale di Alberto, ma la 

consonanza in me è evidente. Leggo dentro alla regia 

della sua opera una attitudine all’ascolto. Un ascolto 

paziente ed adulto. Colgo una mano che tocca con ve-

rità e affetto le storie dei ‘suoi’ genitori, senza forzare 

e violentare i protagonisti. Pur essendo un docufilm 

Fasulo ha saputo utilizzare al meglio il registro del 

linguaggio simbolico e del rimando. I figli non si ve-

dono eppure si possono immaginare, sentendone qua-

si il respiro e l’odore. Straordinario l’audio che fissa 

tutte le variazioni timbriche ed emozionali della voce. 

Esse raccontano di rabbia e contentezza, di ansia e di 

pace, di smarrimento e di speranza. Nessun morali-

smo e nemmeno nessuna morale, eppure si intuisce la 

forte provocazione ad interrogarsi sul senso della vita. 

Dall’opera del giovane regista e dal gruppo di genitori 

mi arriva una lezione non finta, tremendamente vera, 

affascinante. Direi evangelica. Ovvero, dalle ferite, 

dalle prove della vita, dagli ‘scarti’ (come è nel lessico 

di Papa Francesco) si apprende l’arte della vita e la 

sua dignità. Di certo Dio non vuole il male e il dolore, 

e non gode delle tribolazioni e della morte dei viven-

ti. Lui piuttosto agisce, come ha agito nella passione  

e morte del Figlio, per redimere la nostra debolezza e 

renderla feconda. Genitori è un film pieno di compas-

sione, di vitalità e di speranza. Ecco perché sono grato 

a Fasulo e ai nostri amici che si sono aperti con libertà. 

Si può procedere, comunque vadano le cose, con fiducia 

ed ottimismo. Un giorno scopriremo stupiti la bellezza 

determinante degli scarti di oggi.

Don Fabrizio
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Cenni storici
Le origini dei nostri Capitelli

TAIEDO

Il capitello dedicato a 
San Urbano Vescovo

Di questo capitello, che si trova in 
località Villafranca, non si conosce il 
tempo esatto in cui è stato costrui-
to. Tuttavia alcuni scritti, successivi 
agli incendi degli archivi parrocchia-
li, danno per certa la sua esistenza 
già nel 1800 e testimoniano che, nel 
1904, è stata collocata la statuetta 
lignea di San Urbano Vescovo, che 
era stata sacrilegamente sottratta 
anni prima.

La comunità parrocchiale ha sem-
pre collegato il capitello alla pratica 
delle rogazioni, ora cadute in disu-
so. Le preghiere recitate dal parro-
co e dai fedeli in processione, nelle 
mattine di primavera, miravano ad 
implorare protezione nel lavoro dei 
campi e salvaguardia dall’inclemen-
za del tempo. San Urbano Vescovo è 
tradizionalmente riconosciuto quale 
“patrono dei vignaioli”. Il comitato 
promotore di Via Villafranca ha vo-
luto porre nella nicchia l’immagine 
in mosaico del Santo, opera del mae-
stro d’arte spilimberghese Giuseppe 

Cancian. Il capitello preesistente fu 

demolito agli inizi degli anni ‘90 per 

ampliare la sede stradale e la rico-

struzione, arretrata di qualche me-

tro, fu fatta nel rispetto delle linee 

architettoniche precedenti, arric-

chite con la posa dei mattoni a fac-

cia-vista. Il capitello, con la nuova 

immagine, è stato benedetto il 19 

maggio 2001.

S.L.M.

Entro i confini della parrocchia di Taiedo sorgono tre capitelli: quello di via Nervesa è dedicato a San Marco 
evangelista, quello in località Villafranca a San Urbano Vescovo e quello in via Treviso a Sant’ Isidoro.

Probabilmente solo poche persone conoscono le storie dei capitelli che si trovano lungo le strade delle nostre 

parrocchie. Noi abbiamo trasformato la nostra curiosità in ricerca di informazioni, che si sono rivelate ve-

ramente interessanti. Ecco perché vi invitiamo a leggerle in queste pagine.
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Il capitello di San Marco 
Evangelista

In via Nervesa si può ammirare il capitello 
dedicato a San Marco che sostituisce quello 
che esisteva in precedenza all’incrocio di Viale 
Libertà con via San Vito, che fu demolito per 
far spazio alle due strade. L’8 settembre 1966, 
con atto legale, il sig. Cadelli Daniele autoriz-
zava la parrocchia di Taiedo ad erigere su una 
superficie di terreno di sua proprietà di mq. 
12, il nuovo capitello dedicato a San Marco. 
Anche in questa cappellina esisteva la statua 
lignea del Santo che era stata trafugata sa-
crilegamente. Nel 2001, con il contributo della 
Banca di Credito Cooperativo Pordenonese e 
l’opera di alcuni volontari, il capitello è stato 
rimesso a nuovo e dotato del mosaico che raffi-
gura l’evangelista, opera di Giuseppe Cancian. 
Il 21 aprile 2001 il capitello restaurato è stato 
benedetto.

D.L. 

Il capitello di San Isidoro

Il capitello dedicato a San Isidoro, eretto dai signori 
Morassutti, si trova in Via Treviso di fronte all’in-
gresso della Villa Morassutti. La collocazione origi-
naria non è quella attuale, poiché, per fare spazio 
all’allargamento della sede stradale, il capitello è 
stato spostato ai bordi della strada. La statua lignea, 
raffigurante Sant’Isidoro, purtroppo è stata trafuga-
ta anni fa da mani ignote. Nel 2002 al suo posto l’im-
magine del santo è stata riprodotta in affresco dal 
pittore Giacomo Cesselli.
Isidoro nacque a Madrid sul finire del secolo XI, da 
famiglia povera ma profondamente religiosa. La leg-
genda racconta che, ancor giovane trovò lavoro come 
contadino nella campagna di un ricco signore; aveva 
buona salute e la zappa non gli pesava.  Un giorno il 
padrone, che lo sorvegliava di nascosto, vide accanto 
a Isidoro due angeli che lo aiutavano nel lavoro dei 
campi. Stupito del fatto decise di affidare tutta la cam-
pagna a Isidoro, il quale donava lo stipendio che gli 
spettava ai poveri. Il santo morì nell’anno 1130 e fu 
sepolto nella nuda terra. Quarant’anni dopo la morte 
le sue spoglie furono traslate in una chiesa di Madrid. 
Fu proclamato santo nel 1622 e divenne patrono degli 
agricoltori.

D.L. 



6 Bollettino parrocchiale Taiedo-Torrate / Villotta-Basedo

VILLOTTA

Il capitello di Sant’Antonio

Il capitello di Sant’Antonio in Via Vittorio Veneto 
è nato dalla volontà di alcuni compaesani. Il pro-
getto prevedeva la realizzazione di una edicola 
dedicata a Sant’Antonio da Padova, santo molto 
conosciuto e venerato dalla nostra gente, anche 
a ricordo della colonna votiva risalente alla fine 
dell’ottocento ed esistente fino agli anni sessanta 
al bivio della ex latteria, successivamente demo-
lita per allargamento delle sede stradale. All’in-
terno della stessa c’era un affresco raffigurante 
Sant’Antonio da Padova e un’icona della Vergine, 
donata deposta da un devoto sconosciuto.
Siamo nell’anno 1997, l’allora parroco don Cesa-
re Stecca si occupò delle questioni burocratiche 
ottenendo dall’amministrazione comunale la con-
cessione per 99 anni dell’area in prossimità del 
centro sportivo. 
I promotori organizzarono per 5 anni “la Cena 
della Via” finalizzandola alla raccolta fondi per 

Il Capitello di via
Montegrappa in
Villalta
Situato in via Montegrappa (già via 
del Poz) è stato costruito nel 1933 
dall’impresa Pippo, nelle adiacenze di 
un vecchio pozzo, per volere dei resi-
denti della borgata, che si sono fatti 
carico della spesa contribuendo in 
gran parte, con l’offerta di uova. Fino 
ai primi anni ottanta, all’interno c’era 
un trittico in legno, scolpito da rino-
mati artisti di Ortisei, raffigurante 
Cristo al centro e Madonna e Sant’An-
tonio ai lati. In seguito fu sostituito da 
una statua raffigurante la Madonna 
con bambino in braccio, in conglome-
rato di granito e cemento bianco. 

Sono tre gli episodi degni di nota:
 
•	 In basso a sinistra è stata murata 

una bottiglia, contenente all’inter-
no tutti i nomi dei benefattori. Una 
complicazione si è presentata quan-
do, essendo l’opera già in costru-
zione, una persona non volle più 
contribuire al sostegno e si ritenne 
necessario demolirne una parte per 
recuperare la bottiglia e toglierne il 
nominativo.

•	Nei primi anni ’80, da mani ignote, 

veniva trafugato l’artistico trittico 
in legno probabilmente per essere 
venduto a qualche collezionista o 
nei mercatini dell’antiquariato. 

•	 In seguito accadde la stessa cosa 
anche alla statua della Madonna 
che, tuttavia fu ritrovata a pezzi al 

lato della strada. Recuperati e rias-
semblati quasi tutti i cocci, manca-
va però la testa di Gesù Bambino 
e, dopo un paio d’anni, fu ritrovata, 
durante degli scavi, mescolata a 
della terra di riporto, in un terreno 
privato.

 Ezio L.
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BASEDO

Il Capitello
con Cristo

L’anno 1991 iniziava con una piacevole novità: grazie 
al crocifisso in legno donato dalla famiglia Morassut-
ti, ad altri materiali forniti dal Conte di Sbrojavacca 
ed alla sistemazione del terreno a cura di Alessandro 
Fontana, si riuscì a dare definitiva collocazione al ca-
pitello ligneo con Cristo in Via Trento. Venne siste-
mato nel suo luogo originario, soddisfacendo così un 
desiderio espresso dai compaesani residenti in Cana-
da. Nella giornata di sabato 8 giugno 1991 si è svolta 
una cerimonia per la benedizione del rinnovato capi-
tello, impartita da Mons. Pietro Cesco, alla presenza 
dell’intera Comunità e con la partecipazione della 
banda comunale di Azzano Decimo.

Tratto da uno scritto di Bruno De Stefano

Il Capitello di San 
Francesco

In Via San Francesco, ex via dei Frati, 
in un piccolo rettangolo di terreno di 
proprietà di Bruno De Stefano, con il 
consenso del confinante Pilotto Mari-
no, è stata edificata un’edicola in ono-
re del Santo a memoria di un luogo in 
cui la presenza dei frati è stata sto-
ricamente abituale. La benedizione è 
stata fatta domenica 7 ottobre 2001 
da don Francesco Liut.

Tratto da uno scritto di Bruno De Stefano

la costruzione del capitello e così nel 
1998 si arriva alla posa della prima 
pietra e al completamento nel 2001 
con la realizzazione dell’affresco 
raffigurante la Madonna che offre il 
bambinello a Sant’Antonio, ispirato 
al famoso dipinto del pittore fiam-
mingo Van Dyck.

La benedizione del capitello risale 
al 13 giugno del 2004 e da quell’an-
no, in occasione della festività di 
Sant’Antonio, vi si celebra la Santa 
Messa con la distribuzione del pane 
benedetto e, a seguire, un momento 
conviviale aperto a tutta la comuni-
tà. È doveroso sottolineare il fatto 

che tutta la mano d’opera è stata 
offerta da privati e/o imprese che 
hanno chiesto solo il pagamento dei 
materiali. Si ringraziano tutti coloro 
che hanno contribuito alla realizza-
zione dell’opera e al suo manteni-
mento.

Antonietta e Monica
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I Consigli Pastorali
Parrocchiali

L’anno Pastorale trascorso è stato ac-
compagnato dall’icona biblica della 
Samaritana al pozzo, simbolo dell’es-
sere testimoni, attingendo l’acqua da 
Gesù, fonte viva.
Corresponsabilità, Pastorale Integra-
ta e Missionarietà, tre parole chiave 
che hanno contribuito a stimolare le 
nostre comunità parrocchiali di Vil-

lotta Basedo, Taiedo Torrate ad im-
pegnarsi nell’essere ‘Chiesa in uscita’, 
alla ricerca di nuovi stili di vita, come 
caldeggiato da Papa Francesco.
Entrambi i Consigli Pastorali hanno 
percorso un cammino condiviso, ca-
ratterizzato da obiettivi, tesi a tenere 
ben presenti i bisogni delle singole 
comunità, attraverso un ponte comu-
nicativo e relazionale con le altre par-
rocchie dell’Unità Pastorale.
Uno spazio importante è stato dedi-
cato all’aspetto formativo: all’inizio 
dell’anno pastorale i membri dei due 
Consigli Pastorali si sono ritrova-
ti un pomeriggio, nei locali messi a 
disposizione dai frati cappuccini di 
Portogruaro, per vivere un tempo di 
preghiera, formazione e programma-
zione.
Un secondo momento formativo è 
stato attuato in due appuntamenti 
ad a aprile e maggio: il primo presso 
l’oratorio a Villotta durante il quale, 
l’analisi in modalità laboratoriale 
del documento “In Gesù un nuovo 
Umanesimo”, relativo al 5° Conve-
gno Nazionale Ecclesiale di Firenze, 
ci ha permesso di fare il punto sulla 

pastorale giovanile nelle due comu-
nità. Il secondo incontro, presso la 
suggestiva sede Scout di Torrate, i 
due consigli Pastorali, in attesa del 
Sinodo dei Vescovi, hanno analizzato 
alcune domande sulle sfide pastorali 
della famiglia. La riflessione, favo-
rita dall’ascolto di toccanti testimo-
nianze, ci ha portato a pensare ai 
progetti realizzabili nelle nostre co-
munità, con l’obiettivo di stimolare e 
accrescere l’impegno di una Pastora-
le Familiare efficace.
L’esperienza di entrambi i Consigli 
Pastorali, nei limiti e con le difficol-
tà imposte dalla vita quotidiana, ha 
portato a riflettere sulla necessità 
che il Consiglio Pastorale investa 
il suo impegno, non solo in compiti 
organizzativo/decisionali, ma anche 
e soprattutto, sappia cogliere i veri 
bisogni delle comunità e intessere 
relazioni significative, per divenire 
testimoni credibili del Vangelo nelle 
nostre comunità.

Romina D. e Orietta B.

Unità pastorale 
Chions: 

ITINERARI
FORMATIVI
per genitori dei
bambini in
preparazione ai
Sacramenti.

L’11 e il 12 febbraio 2015 ci siamo 
dati i primi appuntamenti con i ge-
nitori dei bambini della Prima Con-
fessione e della Messa di Prima Co-

munione. Questi incontri hanno 
coinvolto tutta la nostra Unità 
Pastorale: Barco, Chions-Pani-
gai, Fagnigola, Pravisdomini, 
Taiedo-Torrate, Villotta-Basedo; 
quindi ci siamo organizzati per 
accogliere una numerosa par-
tecipazione.
Si tratta di una proposta di Se-
condo Annuncio, già sperimen-
tata lo scorso anno, da cui era 
emerso un buon apprezzamen-
to da parte dei genitori parteci-
panti.
Gli adulti sono stati coinvolti in 
due incontri, in cui è stato privi-

legiato lo scambio reciproco delle 
esperienze di vita quotidiana, im-
pressioni ed emozioni, con la moda-
lità laboratoriale in piccoli gruppi. 
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Secondo quanto suggerito dal gran-
de catecheta Enzo Biemmi, nell’am-
bito del Secondo Annuncio, non ci 
sono vissuti da scartare ed è proprio 
questo che ci sta a cuore: la perso-
na, così com’è, con il suo bagaglio 
di esperienza di vita unico.
Per molti genitori oggi, le celebrazioni 
dei Sacramenti dei figli, sono occa-
sioni per un nuovo avvicinamento 
al messaggio evangelico. Il fatto di 
dare spazio alle loro storie, permet-
te di creare anzitutto nuove relazioni 
fra loro, ma anche con noi catechi-
sti che, per l’occasione, diventiamo 
compagni del loro stesso viaggio. 
L’ascolto delle esperienze di vita, che 
piano piano affiorano nei gruppi, 
grazie ad un momento propulsivo 
iniziale attraverso l’arte nel primo 

incontro, e nel secondo con l’ap-
profondimento della Parola, attiva 
anche la nostra umanità, fino a volte 
a commuoverci per quanto ascol-
tiamo. Ci sentiamo grati per il dono 
dei racconti che, passo dopo passo, 
sono emersi con semplicità.
Il lavoro di équipe dà forza al grup-
po. Lungo il cammino percepiamo 
di avere allargato le nostre amicizie 
fra catechisti dell’Unità Pastorale, ab-
biamo individuato qualche affinità 
con questa o quella persona, che 
fino a qualche settimana prima ci 
era sconosciuta, e abbiamo impara-
to a conoscere meglio anche i nostri 
sacerdoti. Fra noi spesso emergono 
competenze, da cui imparare nuove 
forme di evangelizzazione ed intu-
iamo che stiamo consegnando un 

senso missionario alla nostra iniziati-
va. Questo è un altro segno di novità: 
mettendo insieme le nostre qualità, 
competenze, abilità, nello stile della 
corresponsabilità, ci stiamo aprendo 
per correre incontro alla gente!
Chissà se il passaggio di vita, attra-
verso il momento di avvicinamento 
ai Sacramenti dei loro figli, potrà ri-
velarsi per questi nostri genitori “una 
cosa bella”, al punto da diventare 
una possibile nuova apertura ad 
accogliere la buona notizia del Van-
gelo, che conduce all’incontro con 
l’umanità di Gesù?
Questo è il nostro sogno e il nostro 
augurio per loro.

Sabrina M.

Giovedì Santo 2 aprile 2015
 
Proposta comunitaria Parrocchie di
Villotta-Basedo e Taiedo-Torrate:

Camminata notturna dopo la Messa del Giove-
dì Santo con itinerario dalla chiesa di Villotta 
fino alla chiesa di Basedo.

Ricordando la notte di dolore che trascorse Gesù nel Get-
semani, abbiamo voluto dedicare un tempo prezioso per 
far spazio al silenzio, perché, facendo nostre le parole di 
don Tonino Bello: “Solo quando avremo taciuto noi, Dio 
potrà parlare…e sentiremo i brividi della Pasqua!”

Il tema attorno cui si è orientata la riflessione era: “Edu-
chiamoci ad essere dono.”
La messa del Giovedì Santo fa memoria del dono di 
Gesù nell’Eucaristia, Gesù che si dona ai suoi disce-
poli, mettendosi a servizio degli apostoli, lavando loro i 
piedi, con l’invito ad imitarlo.
Anche a noi oggi è chiesto di diventare dono: per i no-
stri famigliari (genitori verso i figli, figli verso i genitori), 
nelle nostre attività quotidiane, nelle nostre comunità, 
mettendoci a servizio gli uni verso gli altri, riscoprendo 
la gratuità del dono, sia nel farlo, sia nel riceverlo.

Durante il cammino silenzioso nella notte, con l’ausi-
lio di qualche sana provocazione, abbiamo riflettuto 
e concluso il percorso nella chiesa di Basedo, con un 
proposito, un pensiero, una preghiera, un augurio, una 
parola che ci siamo scambiati l’un l’altro, come pic-
colo dono di sé.

Sabrina M.

UN TEMPO PER ... TACERE … E ... SERVIRE …
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Composizioni floreali liturgiche

I fiori nella liturgia
I fiori a servizio della liturgia contribuiscono alla bellezza delle celebrazioni e ci conducono alla comunione con il Dio 
dell’amore, cioè al Dio che è “la bellezza di ogni bellezza”. (Sant’ Agostino).
Alla domenica, la comunità cristiana si riunisce in chiesa per celebrare l’Eucarestia. I fiori trovano in questo luogo un 
posto privilegiato: ad essi viene affidato il compito di introdurci nel concerto di lode e di adorazione.

Pasqua
Il tronchetto d’albero richiama la pietra ribaltata del 
sepolcro da Gesù.
L’insieme della composizione dà l’idea di una “esplosio-
ne”; l’esplosione della Resurrezione, simboleggiata dai 
fiori luminosi, in movimento verso l’alto.

Festa Madonna
del Rosario
Due i colori, due le specie dei fiori, due le foglie di aspi-
distra, che ricadono verso il basso. “Due“ per indicare 
dialogo: quello di Maria con il Suo Signore.

Corona D’Avvento
La composizione ha origine dalla meditazione dei testi 
di ciascuna domenica di Avvento.  Essa mostra il pro-
gredire della luce attraverso la speranza nella venuta 
del Messia. Questa composizione è stata costruita di 
domenica in domenica, in quattro diverse tappe.
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LECTIO DIVINA: un tempo di silenzio perché Dio parli

La “Lectio divina” è innanzitutto un metodo di pregare la 
Parola contenuta nelle Sacre Scritture. È un metodo che 
risale ai Padri della Chiesa, ma che ha avuto un’ora certa-
mente straordinaria con i monaci cistercensi e certosini. È 
un metodo in cui si prevedono alcuni momenti. Innanzitut-
to, la lettura e una comprensione del testo così come viene 
letto (Lectio). Un secondo momento è dato dalla medita-
zione: si tratta di cercare nel testo, aiutandoci anche con 
dei commenti e cercando dei brani paralleli all’interno della 
Scrittura, il significato teologico e spirituale dei brani letti. 
(Meditatio). Il terzo elemento è l’orazione: lasciarsi ispi-
rare dal brano letto che detta le intenzioni della preghiera 
(Oratio). Il momento, che può sembrare il più difficile, si 
chiama contemplazione: è cercare, dopo la lettura, la medi-
tazione e la preghiera, di guardare le realtà del mondo con 
gli occhi stessi di Dio (Contemplatio). Quando l’esperien-

za della lectio è vissuta in comunità si può condividere quel-
lo che Dio ha trasmesso al cuore di ciascuno (Collatio). Nei 
tempi forti di Avvento e Quaresima ci è stata offerta l’oppor-
tunità di vivere questa esperienza di preghiera in comunità. 
È stata un’occasione preziosa per imparare a pregare con la 
Bibbia, è stata una scuola di vita; perché incontrare perso-
nalmente Gesù e il suo Vangelo cambia inevitabilmente la 
nostra vita, i nostri criteri nel guardare la realtà, perché è 
Lui l’unico capace di dare significato alla vita di ciascuno 
e alla storia di tutti gli uomini. La Lectio Divina conduce 
quindi all’azione (Actio), frutto autentico dell’incontro con 
la Parola di Dio.

Suor Roberta

Messa di Prima Comunione
Le canne dell’organo in questa composizione unite ai do-
dici strumenti musicali, preparati dai bambini e diversi 
tra loro, intonano la dolce melodia dell’Amore del Signore.

Cresima
Nell’icona floreale ci sono sette gladioli rossi, che vo-
gliono esprimere i sette doni dello Spirito Santo. Essi 
discendono da Dio e giungono all’uomo, rappresentato 
dal tronco. Egli attraverso il suo impegno li rende acces-
sibili a tutta l’umanità.

Cura della chiesa
La cura della chiesa, i fiori, le luci sono i simboli della nostra lode, della nostra preghiera, del nostro pensiero 
al Signore. Anche i fiori, pochi, essenziali, ma pieni di significato, non servono ad abbellire ma a parlarci di 

Dio. La liturgia ha bisogno del linguaggio dei fiori perché è un linguaggio accessibile a tutti che 
aiuta ad entrare nello scorrere dell’anno liturgico. È proprio questa la motivazione che so-

stiene l’impegno di tante persone volontarie che donano con gioia tempo e creativi-
tà per rendere sempre più accoglienti le nostre chiese. 
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Visita del Vescovo
a Taiedo e Basedo

Domenica 8 marzo 2015 abbiamo avuto il piacere di 
ospitare, nelle nostre comunità di Basedo e Taiedo-Tor-
rate, sua Eccellenza il Vescovo Giuseppe Pellegrini, che 
ha celebrato la Santa Messa nelle rispettive chiese.  E’ 
stata una visita inattesa, ma molto gradita, segno che, 
anche se piccole, le comunità non sono dimenticate. 
Lo ringraziamo per aver dedicato del tempo prezioso 
alle nostre comunità e faremo tesoro delle sue parole, 
che hanno sottolineato quanto sia indispensabile la 
collaborazione tra le parrocchie dell’Unità Pastorale. 

Orietta B. e Nicoletta D.

Di seguito il ringraziamento della
Comunità di BASEDO al Vescovo 

“Egregio Mons. Giuseppe
La Comunità di Basedo La ringrazia di essere qui oggi 
tra noi, nonostante i suoi numerosi impegni pastorali.
È significativa la sua presenza qui, segno forse che la 
partecipazione alla nostra festa paesana Le ha fatto 
percepire che, nonostante la Comunità di Basedo sia 
piccola, per non dire piccolissima dato che conta cir-
ca 300 abitanti, è una comunità viva e attiva. Il fulcro 
di questo paese infatti gira intorno a due elementi: la 
Chiesa ed il Gruppo Festeggiamenti Basedo. Identità 
completamente diverse l’una dall’altra ma molto unite 
e affiatate. 
Ci rendiamo conto delle difficoltà che sta attraversan-
do la Chiesa, e quindi anche la nostra diocesi, per la 
carenza di vocazioni. Non domani, ma sicuramente 
con il passare degli anni la figura del “Prete” diventerà 
qualcosa di raro; un Prete dovrà affrontare la gestione 
di più parrocchie con la collaborazione dei laici. Le Co-
munità di Villotta e Basedo prima, ed ora anche quella 
di Taiedo-Torrate stanno percorrendo insieme questa 
difficile strada di unione, collaborazione e condivisione 
grazie alla presenza e al supporto di Don Fabrizio.
Come Lei saprà qui a Basedo viene celebrata solo la 
Messa domenicale. 



13Novembre 2015

L’11 febbraio si ricorda la prima appa-
rizione della B.V. a Lourdes: in questo 
giorno i cattolici celebrano la “Giorna-
ta mondiale del malato”.
Le parrocchie di Chions, Villotta-Ba-
sedo e Taiedo-Torrate, congiuntamen-
te, hanno dato vita ad una solenne 
liturgia, nella parrocchiale di Chions, 
durante la quale i malati e gli anziani 
presenti che lo richiedevano, hanno ri-
cevuto il sacramento dell’Unzione de-
gli Infermi. Il celebrante, nell’omelia, 
ha ricordato che il sacramento ricevu-
to coscientemente, oltre a conferire la 
grazia santificante, reca conforto e se-

renità al malato. Dopo la celebrazione 
liturgica è stato offerto un rinfresco a 
tutti i presenti.
Nella parrocchia di Taiedo-Torrate, in 
quel giorno, alcuni incaricati hanno 
fatto visita ai malati e agli infermi, 
che non avevano potuto esser presenti 
al rito, ed hanno offerto a ciascuno un 
piccolo ricordo (il disegno di un cuore 
con unita una preghiera),  realizzato 
dagli ospiti disabili della Cooperativa 
sociale “Il Granello” di San Vito al Ta-
gliamento.

Don Lino

LA GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 2015

DALL’UNITÀ PASTORALE

Siamo consapevoli che non possiamo avere grandi 
pretese: le celebrazioni principali si svolgono a Villotta, 
come pure la catechesi, perché il numero dei bambini 
e dei ragazzi qui è esiguo. Oggi non possiamo permet-
terci di sprecare le poche energie che i laici riescono a 
“donare”.
 A Basedo però c’è un gruppo di signore che si dedi-
cano alla pulizia e all’addobbo floreale della Chiesa, 
un coro che accompagna la liturgia domenicale, un 

gruppo di volontari che si adopera per mantenere fun-
zionale la Chiesa e un buon numero di  fedeli che fre-
quenta la messa domenicale. 
Noi crediamo nell’importanza della presenza nel territo-
rio di un Prete, anche se limitata, per aiutarci nel cam-
mino di crescita cristiana, ci auguriamo quindi che Lei 
tenga in considerazione anche queste poche pecorel-
le che fanno parte del suo grande gregge.
Grazie ancora per il tempo che ci ha dedicato.”
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Saluto a  Padre Simon

Sabato 19 e domenica 20 settembre le comunità parroc-
chiali di Villotta/Basedo e Taiedo hanno salutato padre 
Simon per il servizio pastorale svolto con passione ed im-
pegno per ben tre anni, durante i fine settimana, quando 
ritornava da Venezia dove sta conseguendo il dottorato in 
Diritto Canonico.

Con la sua simpatia e l’umanità ha conquistato il cuore 
di grandi e piccoli. Ora è stato chiamato a svolgere il suo 
servizio in un’altra comunità della diocesi.

Ringraziamento Da Padre Simon

Carissimi Parroco - Don Fabrizio, Don Luigi, Don Lino, 
Consiglieri parrocchiali, Diacono Corrado, Suor Rober-
ta, e tutti  voi cari fratelli e sorelle qui presenti. 
Prima di tutto vorrei ringraziare il Vescovo che tramite 
Don Bruno Fabio Pighin, mi ha dato l’opportunità di ve-
nire in Italia per studiare e per formarmi nella vita pa-
storale. 
Vorrei ringraziare il Parroco Don Fabrizio che  mi ha ac-
cettato come fratello in casa sua e in parrocchia.  Lo 
ringrazio molto per l’accoglienza riservatami e per l’af-
fetto dimostratomi.
Ringrazio anche Don Lino e Don Luigi,  per la compren-
sione e l’aiuto  dimostratomi. 
A tutti  voi cari fratelli il mio grazie più cordiale. Guardan-
do a questi due anni passati tra voi,  sono per chiedere 
perdono per non aver dato di più. 

Tante volte avete chiesto a me qualche benedizione, 
adesso tocca  a me chiedere a voi di benedirmi nel 
nome di Gesù, in modo che io sia sempre l’umile servo 
del Signore. 
Nella nuova grande parrocchia di Roveredo, mi servi-
ranno tanto le vostre preghiere affinché io possa fare 
del bene tra quella buona gente ed insieme anche 
continuare nella  mia formazione culturale a Venezia.   
Il mio ringraziamento sincero per tutti coloro  che   mi 
hanno dato il loro aiuto morale e materiale.
Da ultimo, ma in modo speciale la mia gratitudine per 
tutti gli animatori che si sono impegnati per  la riuscita 
di questa festa.
Io me ne andrò, ma vi poterò sempre nel cuore, ricam-
biando il vostro aiuto con le mie preghiere. 
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Villotta-Basedo,
Taiedo-Torrate,
19-20 settembre 2015

Carissimo Padre Simon, è il mo-
mento di salutarci, anche se sembra 
essere ieri il giorno in cui ti abbiamo 
accolto nelle nostre comunità. 
Il tuo arrivo è stato un evento abba-
stanza particolare: eravamo abitua-
ti a pensare ai nostri sacerdoti che 
migravano in altri stati per la loro 
missione pastorale ed inizialmente 
ci è sembrato strano avere tra noi un 
sacerdote, per di più malese.
Non è stato difficile accoglierti, sia-
mo stati facilitati dalla tua sempli-
cità e dal tuo sorriso contagioso.

Sei arrivato che conoscevi pochis-
sime parole in italiano. Ogni volta 
per poter costruire una frase sensa-
ta dovevi fare lo sforzo di tradurla 
dal malese, all’inglese e dall’ingle-
se, all’italiano, ma con pazienza e 
grande tenacia non ti sei scorag-
giato e in modo sorprendente, a 
pochi mesi dalla tua permanenza, 
celebravi già la Santa Messa. 
Con umiltà spesso chiedevi scusa 
quando pronunciavi qualche paro-
la strampalata, suscitando in noi 
affetto e simpatia.
Lodevole è stato e lo è ancora il tuo 
impegno universitario: splendidi 
voti ottenuti con sacrificio, conside-
rate le difficoltà linguistiche.
In alcune occasioni hai saputo esse-
re anche una preziosa figura di ri-

ferimento per i nostri scout. Al cam-
po invernale a Tramonti, in località 
Chiarandin, oltre alla tua presenza 
educativa hai saputo far felice tut-
to il branco con un gesto semplicis-
simo: non c’è stato lupetto che sia 
ritornato a casa senza il proprio 
nome scritto con gli ideogrammi 
malesi, quasi come fosse un trofeo 
da mostrare con orgoglio.
La tua presenza ha permesso alle 
nostre comunità di poter vivere una 
continuità nelle celebrazioni litur-
giche ed eucaristiche, collaborando 
con i sacerdoti presenti e questa è 
stata sicuramente una grazia per 
tutti noi.
È vero, il tratto di cammino fatto 
insieme è stato corto, ma è innega-
bile, camminare insieme avvicina e 
unisce talmente tanto che con gioia 
ti diciamo che abbiamo vissuto la 
tua presenza con affetto e profonda 
gratitudine. 
A nome delle comunità di Villot-
ta-Basedo, Taiedo-Torrate ti augu-
riamo di inserirti nel migliore dei 
modi nella parrocchia di Roveredo 
e siamo convinti che la tua sempli-
cità ed umiltà ti aiuteranno lungo 
la tua vita pastorale.
Pregheremo perché tu mantenga il 
tuo entusiasmo, la serenità e la gio-
ia che abbiamo letto nei tuoi occhi in 
questi anni, in ogni cosa che facevi. 
Ti auguriamo di proseguire i tuoi 
studi in modo proficuo e soddisfacen-
te come hai saputo fare fino ad ora.  
Non è facile esprimere con parole le 
nostre emozioni; ciò che hai saputo 
donare alle nostre parrocchie è un 
tesoro prezioso che custodiremo nei 
nostri cuori. Vorremmo salutarti 
con la stessa semplicità con cui hai 
saputo metterti accanto ad ognuno 
di noi e per farlo non servono tante 
parole… basta una: Grazie. 

Caro P. Simon, dal profondo del 
cuore di ognuno di noi, Grazie.

Le comunità di Villotta-Basedo,

Taiedo-Torrate
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La terza edizione del Grest si è svol-
ta dal 29 giugno all’11 luglio: sono 
state due settimane intense, ricche 
ed emozionanti: impossibile descri-
verle in poche righe. Scelgo pertanto 
di fare alcune considerazioni perso-
nali. La prima interessante novità di 
quest’edizione è rappresentata dagli 
“anima-staff”, il nome che ha distin-
to gli animatori più grandi che, già 
in fase di programmazione, hanno 
affiancato lo Staff adulto. E’ stato ve-
ramente bello ed importante per noi 
condividere ogni idea e decisione; ed 
è stato lodevole l’entusiasmo e l’im-
pegno da loro dimostrato. Efficace il 
cammino fatto insieme, dove ci sia-
mo sostenuti a vicenda ed abbiamo 
imparato qualcosa gli uni dagli al-
tri. Noi adulti, che scherzosamente 
ci definiamo “vecchietti/e”, abbiamo 
apprezzato il loro entusiasmo con-
tagioso, la vitalità, l’inventiva, la ca-

pacità di giocare ma anche di avere 
un comportamento maturo e respon-
sabile. Per tutti gli animatori è stato 
molto importante il weekend forma-
tivo trascorso a Barcis (vedi foto), 

dove i giovani hanno approfondito 
legami ed amicizia, hanno appreso 
i valori che sostengono l’esperienza 
educativa del Grest. Così si spiega 
perché questo bel gruppo di giovani 

GREST 2015
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è diventato un importante punto di 
riferimento per oltre un centinaio di 
ragazzi entusiasti. Uno degli obiet-
tivi cui noi educatori puntiamo è 
valorizzare le caratteristiche positi-
ve di ognuno, per farne un punto di 
forza in qualsiasi situazione. Da ciò 
è nato un programma articolato, che 
ha richiesto anche un po’ di spirito di 
adattamento, quando le attività chie-
devano di spostarsi da una località 
all’altra delle nostre due parrocchie 
di Villotta e Taiedo. L’intento è stato 
quello di estendere il messaggio del 
Grest alle intere comunità. Abbiamo 
così potuto notare la gioia che sca-
turiva dal volto di quanti vedevano 
tanti bambini e ragazzi che si diver-
tivano, accogliendosi reciprocamente 
e lasciandosi prendere per mano dai 
personaggi biblici. In questa terza 
edizione abbiamo conosciuto la Re-
gina Ester che, nella preghiera, ha 
trovato il coraggio di impedire lo 
sterminio del suo popolo. Sottolineo 
inoltre con piacere che alcune fami-
glie si sono messe in gioco e ci hanno 
seguito anche nelle uscite. A volte, 
basta mettere da parte la timidezza 
per sentirsi parte di una comunità 
che cammina con gioia, guidata da 
valori umani e cristiani. Ci riempie 
di sano orgoglio l’impegno e la bra-
vura dei nostri animatori che sono 
arrivati primi, fra tutti i gruppi che 
hanno partecipato alla “GRESTA 
2015”, la festa diocesana di tutti gli 
animatori. Hanno ricevuto il primo 
premio per il gioco ideato e realizza-
to. Bravi ragazzi! Contiamo su di voi 
per il Grest 2016!

Flavia per lo staff del GREST

Thailandia 

Febbraio 2015. Mi trovo coinvolto in 
un viaggio missionario assieme ad 
un gruppetto di preti fidei donum e a 
un paio di laici. Meta: le due missioni 
animate da sei preti fidei donum del-
le diocesi del Nord Est Italia. Mesi 
prima decido di partire, non troppo 
convinto. Mi piace viaggiare, tuttavia 
non sono particolarmente attratto 
dall’Asia. Vengo vinto dall’insistenza 
del mio vescovo. Evidentemente ora 
mi devo ricredere. Sembrerà banale, 
ma il ricordo che più mi si è stam-
pato dentro è un’esperienza di tipo 
gustativo e olfattivo. E’ sufficiente 
che ci pensi un attimo, o che senta un 
odore speziato e le ‘narici’ della mia 
memoria si attivano immediatamen-
te. E’ un’esperienza che sintetizza  la 
permanenza in Thailandia con tutte 
le sue sorprese. Ricordo di un pran-
zo festoso, consumato all’aperto in 
un bel ristorante locale, organizza-
to dai missionari per darci un’idea 
dei colori e sapori della cucina na-
zionale. Arrivano in sequenza quasi 
precipitosa piatti, vassoi e zuppiere 
con verdure, carne e pesce dai colo-
ri calibrati ed invitanti. All’assaggio 
per il mio palato, forse un po’ troppo 
esigente ed educato alla cucina me-
diterranea, un’esplosione di sapori 
piccanti e pungentissimi  mi riempie 
il palato, risale per le narici, irrompe 
nel cervello, lasciandomi quasi stor-
dito e disgustato da tanto eccesso e 
contrasto. L’appetito e l’acquolina ce-
dono il passo al sospetto. Impossibile 
mi dico adattarsi. Come si fa? Trop-
po distante dalla mia sensibilità. La 
Thailandia, terra dei sorrisi e dei fio-
ri, dove tutto parla di incanto e di se-
renità, nasconde sotto la pelle 
dei contrasti fortissimi, direi 
micidiali. Nel paese la rete 
internet e i servizi tecnologici 
sono all’avanguardia, ci su-
perano di due falcate, eppure 
basta spostarsi con le jeep dei 
missionari nelle foreste del 
nord e si incontrano villaggi 
di palafitte abitati da gente 
povera. La vita monastica e 
dei santuari sembra simila-

re a quella europea, poi ascoltando e 
approfondendo ci si avvede delle di-
stanze siderali. Una sera rimango af-
fascinato nel seguire un ragionamen-
to fatto da un missionario circa il 
concetto buddhista di realtà. Per noi 
occidentali, figli della filosofia greca, 
la realtà coincide con l’esperimenta-
bile e con la verità oggettiva, per il 
buddhismo theravada essa è gene-
rata dal desiderio: impressionante! 
Quindi: altre categorie, altre visioni, 
altri procedimenti mentali e filosofici 
dettano le regole. I visi levigati e dolci 
della gente, ad iniziare dalle giovani 
donne, vengono reinterpretati quan-
do sentiamo raccontare di struggen-
ti tristezze che abitano gli animi di 
questo popolo. Che contrasti! Come 
quello tra il pudore nell’abbiglia-
mento e nelle immagini pubblicita-
rie in rotta di totale collisione con la 
famosa industria del sesso (avviata 
dagli Stati Uniti durante il conflit-
to con il Vietnam), di cui non si vede 
traccia esterna. Sconcertante pure lo 
stile evangelico dei preti italiani: rit-
mi rallentati  e meno convulsi, amore 
e rispetto per la cultura e le tradizio-
ni religiose, generosità elargita spon-
taneamente, affinata sensibilità per 
intercettare i bisogni di trascenden-
za. Un ‘contrasto’ deciso con i nostri 
appetiti e gusti pastorali di riuscita 
immediata e di consenso. Una storia 
di chiesa in uscita che non pretende 
di raccogliere folle, ed è felice di spen-
dersi con gratuità, di annunciare il 
vangelo, l’interesse di Dio per l’uomo. 
Grazie cara Thailandia!

Don Fabrizio
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Lo scorso 25 gennaio 2015 a Villotta, nella sala delle opere par-
rocchiali, ha preso il via il primo corso di iconografia. Vi hanno 
partecipato cinque persone, sotto la guida di Magda Casonato. 
Pur non avendo nessuna base iconografica o pittorica, i parteci-
panti hanno portato a termine un ottimo lavoro, con impegno e 
dedizione. E’ stato un percorso non facile, per chi lo ha intrapreso 
per la prima volta, ma certamente è stato ricco di grandi soddi-
sfazioni, con la riprova che, anche non avendo abilità pittoriche, si 
può ottenere un buon risultato. La costanza e la voglia di scoprire 
questo mondo ha premiato gli iconografi principianti.
Il corso si è concluso con la benedizione delle icone nella chiesa 
di Taiedo il 19 aprile 2015, dopo la santa Messa, con un breve ma 
suggestivo rito. 
Visto l’apprezzamento del tema, Magda si propone di organizzare 
un altro corso, previsto mese di ottobre 2015.

Magda C.

Corso di 
ICONOGRAFIAUn’esperienza con

“LIBERA”
A conclusione 
del nostro per-
corso liceale, 
abbiamo deci-
so di partecipa-
re, nel periodo 
dal 16 al 22 lu-
glio, al campo 
di volontariato 
di “LIBERA” pres-
so Ottaviano 
(in provincia di 
Napoli). “Libe-

ra” è costituita da un insieme di associazioni 
che ha, come principale obiettivo, il riutilizzo 
dei beni confiscati alle mafie ed il preservare 
la legalità, attraverso la memoria e l’azione. 
Nello specifico, durante questa settimana, ab-
biamo svolto attività lavorative di raccolta dei 
rifiuti nelle aree del Vesuvio, riabilitazione di una 
ferrovia abbandonata e manutenzione del-
la villa medicea di Ottaviano, sequestrata al 
boss Raffaele Cutolo (fondatore della Nuova 
Camorra Organizzata ed originario della città 
stessa). Inoltre abbiamo partecipato ad atti-
vità formative nelle quali, attraverso l’incontro 
con famigliari di vittime, ex tossicodipendenti, 
ragazzi appartenenti a comunità di riabilitazio-
ne e uomini delle istituzioni che, nonostante le 
minacce non si arrendono, siamo riusciti ad 
entrare in contatto con quelle realtà e capire, 
almeno in parte, un sistema complesso e nel 
contempo molto umano, quindi comprensibi-
le. L’esperienza vissuta e la vicinanza a questi 
ambienti hanno fatto maturare in noi il già pre-
sente intento di creare un presidio di “Libera” 
nel nostro territorio. Il presidio si pone come 
obiettivo l’autoformazione dei partecipanti, ne-
gli ambiti di cui “Libera” si occupa e, successi-
vamente, la sensibilizzazione della popolazione 
locale sulle tematiche di corruzione, malaffare 
e clientelismo che, riteniamo, non siano prero-
gative solo del meridione, ma riguardino, pur 
con modalità diverse, anche il Nord Italia. Que-
sto percorso si svilupperà attraverso incontri, 
convegni e riunioni, sfruttando, se necessario, i 
legami ed i contatti con il presidio di Ottaviano 
che ci ha ospitato.

Simone B., Irene L.
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Celebrazione dell’VIII, IX e X Giornata dedicata alla

Custodia del Creato

Che la sopravvivenza del pianeta 
Terra sia messa in serio pericolo dai 
comportamenti umani, è un dato di 
fatto sotto gli occhi di tutti e condi-
viso dalla stragrande maggioran-
za della comunità scientifica. È del 
tutto evidente che il deterioramento 
dell’ambiente, a causa dell’eccessivo 
sfruttamento delle risorse natura-
li, provoca siccità, inondazioni ed 
innalzamento del livello del mare, 
e costituisce una crescente fonte di 
sofferenza nelle regioni già di per sé 
stesse molto povere. La responsabili-
tà nei confronti delle future genera-
zioni richiede l’attenta gestione delle 
risorse del pianeta e la collaborazio-
ne di tutti alla protezione dell’am-
biente, dai danni permanenti causati 
dal cambiamento del clima. Anche 
la Chiesa, da alcuni anni, ha assun-
to iniziative per sensibilizzare circa 

la necessità di prendersi 
cura del creato. Il prin-
cipio, secondo il quale la 
Chiesa muove la propria 
azione, è quello del “bene 
comune”, puntando al re-
cupero del senso dell’in-
tegrità e della sacralità 
di tutta la creazione, di 
cui non siamo padroni 
ma amministratori. È 
chiaro e forte l’invito alla 
difesa di tali integrità e 
sacralità, mediante azio-
ni che favoriscano con-
sumi sobri e consapevoli, 
comportamenti virtuosi 
ed azioni di salvaguardia 
individuali e collettive. 
In ambito cristiano, lo 
sviluppo della sensibili-
tà ai temi ambientali è 
strettamente intrecciato 
con i temi della giusti-

zia sociale e della pace. L’espressio-
ne “salvaguardia del creato” è stato 
usata fin dai primi documenti uf-
ficiali, per indicare questa visione 
unitaria. Questa presa di coscienza, 
storicamente, è andata crescendo 
negli stessi anni in cui si affermava 
la sensibilità ecumenica, ed il tema 
della salvaguardia del creato è stato 
uno dei primi punti di accordo, nel 
difficile cammino di riconciliazione 
tra le diverse confessioni cristiane. 
È questo il senso della celebrazione 
della Giornata dedicata alla Custo-
dia del Creato, che è giunta quest’an-
no alla X edizione. Dopo un avvio 
in sordina, tale manifestazione ha 
avuto nel 2013 un rilancio, grazie 
a mons. Dario Roncadin, direttore 
dell’Ufficio per la Pastorale Sociale, 
Lavoro, Giustizia, Pace e Salvaguar-
dia del Creato della Diocesi di Con-

cordia-Pordenone. Le giornate dedi-
cate alla Custodia del Creato, si sono 
celebrate nella prima domenica di 
settembre, rispettivamente nel 2013, 
2014 e 2015, nella splendida cornice 
di Torrate, delle sue vestigia stori-
che e del Parco delle Fonti: splendido 
esempio di rinaturalizzazione di un 
ambito già utilizzato per l’attività 
agricola intensiva. Le manifesta-
zioni, promosse dalla Commissione 
Diocesana Pastorale Sociale e del La-
voro, Giustizia, Pace e Salvaguardia 
del Creato, hanno visto la collabora-
zione della Commissione ecumenica 
diocesana, l’Ufficio missionario, la 
Commissione pastorale della fami-
glia, la Caritas diocesana e l’aiuto ed 
il sostegno di Livenza Tagliamento 
Acque, del Comune di Chions, dell’A-
GESCI-zona Tagliamento, dell’Azio-
ne Cattolica, del Corpo Forestale Re-
gionale del FVG, dell’A.R.P.A., della 
famiglia Sbrojavacca e di numerose 
associazioni di volontariato del ter-
ritorio (protezione civile comunale di 
Chions, gruppo Alpini Taiedo, grup-
po Alpini Villotta-Basedo, Pro-loco 
Taiedo, Ass. Villotta Insieme, Nonni 
Vigile e altri volontari). A questo già 
folto gruppo si sono aggiunti anche 
gli artisti locali che, come il maestro 
Didier Ortolan ed i suoi allievi, han-
no arricchito la manifestazione con il 
loro repertorio musicale. Oppure gli 
artisti che hanno esposto le loro ope-
re: l’iconografa Magda Casonato, con 
l’ormai tradizionale mostra di Icone, 
il Gruppo d’arte Giovanni Sigalotti di 
Sesto al Reghena e Toni Comparin, 
che hanno mostrato la loro produzio-
ne in tema di ambiente e territorio.

Luciana e Mario

DALLA DIOCESI
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Salutiamo l’anno scolastico
“Pedaliamo con la scuola”: evento 
organizzato il 2 di Giugno a Chions 
e frazioni, è stato un modo diverso 
e festoso di festeggiare la chiusura 
dell’anno scolastico 2014/15.  Alcu-
ni volontari, con il contributo delle 
associazioni “Gruppo Alpini Villotta 
Basedo - Protezione Civile - Scout 
Agesci1 di Villotta - Base scout di 
Torrate San Vito al Tagliamento1 
- Volontari della Sicurezza”; le Par-

AVIS Chions in ottima salute 
“Fai un atto d’amore, diventa 
donatore” è lo slogan coniato 
dall’AVIS Comunale di Chions 
per proporre a persone genero-
se, altruiste e disponibili di dona-
re il proprio sangue. E’ questo un 
gesto che permetterà di salvare 
e curare delle vite umane e, nello 
stesso tempo, donerà a se stessi 
una gioiosa gratificazione interio-

re. Questo messaggio è stato recepito da un buon numero di donatori, 
come dimostrano i dati del primo semestre dello scorso anno. Sono 
dati che rivelano una controtendenza alla consistente flessione (-10% 
circa) che si manifesta a livello provinciale: la nostra AVIS Comunale è 
riuscita a mantenere invariato il numero delle donazioni. Questo impor-
tante risultato - citato come esempio in occasione delle riunioni tra le 
varie AVIS provinciali e regionali – è dovuto, innanzitutto, alla costante 
disponibilità dei donatori e al lavoro di promozione e sensibilizzazione, 
messo in atto dai componenti il consiglio direttivo. Lo stesso consiglio, 
prossimamente sarà impegnato a gestire la programmazione delle do-
nazioni a prenotazione, anche per il sangue intero, come attualmente 
avviene per la plasmaferesi, al fine di accelerare la prestazione, con 
l’obiettivo di ridurre i tempi di attesa fino ad eliminarli completamente.

Ezio L.

DAL TERRITORIO

11° MARCIA 
DEL BOSCAT

Domenica 13 settembre 2015 a Ta-
iedo si è svolta l’11° MARCIA DEL 
BOSCAT, organizzata dalla Pro Loco 
in collaborazione con Avis, Aido e 
Admo di Chions e Podisti Cordenons, 
che quest’anno ha visto partecipare 
ben 828 podisti. La marcia  si è svolta 
su tre percorsi di 7-12 e 21 km, inte-
ramente snodati nelle  campagne di 
Taiedo, toccando il Parco delle Fonti 
ed il bosco di Torrate. I percorsi sugge-
stivi,  hanno  permesso di conoscere 
il nostro territorio ed  hanno  raccolto 
ottimi consensi da parte dei parteci-
panti. A conclusione della marcia, ri-

trovo presso l’area degli impianti spor-
tivi con premiazione di alcuni gruppi 
e ristoro finale.

Dianella B.

rocchie di San Giorgio Martire di 
Chions e SS Liberale e Bartolomeo 
Apostolo di Villotta/Basedo, l’Am-
ministrazione Comunale, la Polizia 
Locale e i rappresentanti dei docen-
ti della scuola secondaria di primo 
grado di Chions, hanno organizzato 
questo appuntamento amatoriale, al 
fine di dare un contributo all’attività 
di autofinanziamento a favore della 
scuola secondaria Italo Svevo. I ragazzi hanno dato vita, non solo ad 

una sana competizione ciclo amato-
riale, ma hanno avuto modo di dare 
sfogo anche alla loro creatività: ogni 
classe infatti ha realizzato il proprio 
logo a tema che, in questa prima edi-
zione era: “la Terra e tutto quello che 
le appartiene” disegnato su apposite 
magliette bianche.  E’ stata una vera 
esperienza educativa, dove le famiglie 
hanno socializzato e condiviso il piace-
re della festa, assieme ai propri figli.
La prima “Pedaliamo con la scuola”, 
organizzata in tempo record nel gior-
no della festa della Repubblica, ha 
fatto registrare l’interessante par-
tecipazione di 150 persone, risposta 
che incoraggia le prossime edizioni.

Giuseppe F.
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Festa della
Madonna del Rosario 2014

Nella prima domenica di ottobre, come 
da tradizione, nella parrocchia di Taie-
do, si celebra la Festa della Madonna 
del Rosario. E’ una festa che affonda le 
sue radici nel lontano 1742, quando, con 
atto notarile, fu istituita la Confrater-
nita del Rosario, affidata all’assistenza 
spirituale dei Padri Domenicani del con-

vento di San Vito al Tagliamento. Dopo 
la soppressione degli istituti religiosi, 
decretata dalla Repubblica di Venezia, i 
Padri Domenicani lasciarono San Vito e 
la Confraternita a poco a poco si sciolse.
Quest’anno la Festa della Madonna si è 
svolta con grande partecipazione di po-
polo. Alle ore 15.00 don Fabrizio e don 

Lino hanno concelebrato la Messa so-
lenne, alla quale è seguita la processio-
ne con l’immagine della Madonna lungo 
le vie del paese, animata da invocazioni 
e canti, alternati al suono della banda. 
La festa si è conclusa con un momento 
conviviale e l’estrazione della lotteria 
con premi costituiti da cestini di frutta 
e viveri. Rimane in tutti il gradito ri-
cordo di questa solennità celebrata con 
fede.

Don Lino

IL NUOVO ORGANO

Il 30 novembre 2014, nella 
prima domenica di Avven-
to, i fedeli hanno potuto 
ascoltare il suono del nuo-
vo organo che ha sostitui-
to quello che era in uso da 
circa quarant’anni. Il costo 
dell’organo è stato in buo-
na parte sostenuto dalla 
generosità dei parrocchia-
ni, ai quali va la ricono-
scenza di tutta la comuni-
tà. Sappiamo che la fede è 
alimentata dalla catechesi, 
ma soprattutto dalla litur-

gia, che ci consente di rivivere gli avvenimenti della vita di 
Gesù e ci fa sperimentare la sua grazia e il suo amore. Nella 
nostra chiesa di Taiedo contribuiscono a rendere partecipa-

ta e devota la liturgia: i chierichetti, i lettori, i ministri stra-
ordinari dell’Eucaristia, la corale parrocchiale.  Maestra e 
guida della corale è Orietta, organista è Romina.

Don Lino
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Festa della
Famiglia

Domenica 24 maggio 2015, Taiedo 
ha celebrato la XIX edizione della 
FESTA DELLA FAMIGLIA. La gior-
nata è iniziata con la celebrazione 
eucaristica, durante la quale sono 
stati ricordati importanti anniver-
sari di matrimonio. Hanno festeg-
giato con la comunità il 60° i coniugi 
Gino Gottardi con Maria Giordano; 
il 55° Giovanni Bordignon con Anna 
Maria Rorato, Vittorio Moretto con 
Grazia Bessan; il 45°  Roberto Ra-
degonda con Anna Maria Del Col, 
Eugenio Santarossa con Massimil-
la De Lorenzi, Beniamino Bressan 
con Bruna Favot; il 40° Gabriele 
Bozzo con Nadia Tesolin, Gianfran-
co Favaro con Mirella Radegonda; 
il 35° Marino Giust con Graziella 
Bordignon, Francesco Crosara con 
Rossana Marcuz, Claudio Facca con 
Eleonora Gaiatto; il 25° James Zuc-
chet con Sonia Battiston, Roberto 
Traverso con Paola Bordignon. Dopo 

la Messa è seguito il pranzo pres-
so il Centro Sociale e la proclama-
zione dei vincitori del 1° concorso 
di disegno. Gli elaborati sono stati 
valutati da una giuria composta da 
Pedro Grizzo, Federica Della Rosa, 
Laura Bortolussi, Sonia Battiston 
e Franco Bumbalo. Il concorso di 
disegno ha visto la partecipazio-
ne di 42 bambini/e e ragazzi/e e ha 
avuto un grande successo. I disegni 
sono rimasti esposti durante tutta 
la giornata e saranno utilizzati per 
il calendario 2016 edito dalla Pro 
Loco. Il pomeriggio è stato vivaciz-
zato dagli animatori del Grest, con 
giochi e intrattenimenti vari. Una 
parte del ricavato della festa è stato 
utilizzato per finanziare un’adozio-
ne a distanza in collaborazione con 
la parrocchia, un’altra parte è stata 
impiegata per aiutare chi si trova in 
difficoltà nel nostro paese.

Dianella B.

The LITTLE
ANGELS
“Lasciate che i piccoli fanciulli 
vengano a me e non glielo im-
pedite, perché di tali è il regno 
di Dio. “(Marco 10:13-14)

Quale frase migliore per presen-
tare il progetto “The Little Angels” 
a Taiedo?

In due domeniche di Avvento e 
Quaresima, con l’aiuto dei cate-
chisti, i bambini della comunità, 
sono stati coinvolti nell’anima-
zione della Santa Messa attra-
verso il canto e l’ascolto della 
Parola. Nella sala parrocchiale, 
i catechisti hanno spiegato ai 
fanciulli il messaggio evange-
lico in modo creativo e adatto 
a loro. Al momento del credo i 
piccoli sono rientrati in chiesa 
per continuare la partecipazio-
ne alla Messa con la comuni-
tà, alla quale hanno donato la 
loro esperienza nella preghiera 
dei fedeli. Per i bambini questo 
momento è stato molto gradito 
e anche i genitori si sono lascia-
ti coinvolgere nel progetto, per-
ché hanno compreso l’impor-
tanza del diritto dei bambini di 
essere partecipi alla celebrazio-
ne liturgica, in un modo che sia 
per loro comprensibile e piace-
vole. È un’esperienza proposta e 
fortemente voluta dalla Chiesa 
che si intende ripetere, contan-
do sulla disponibilità dei cate-
chisti che hanno organizzato e 
creduto in questa iniziativa

Magda C. - Alessandro B.
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La chiesetta di Torrate 
ha avuto bisogno di 
manutenzione straor-
dinaria alla copertura 
a causa delle infiltra-
zioni d’acqua che si 
erano verificate. 
Convinti come siamo 
dell’importanza di sal-
vaguardare per le ge-
nerazioni future il pre-

zioso patrimonio storico che ci hanno lasciato i nostri 
padri, abbiamo deciso di intervenire con dei lavori di 
risanamento. 
Dopo aver provveduto a tamponare provvisoriamen-
te l’emergenza, abbiamo affidato la parte tecnica 
al geom. Flaborea e all’arch. De Piero, mentre i lavori 

sono stati eseguiti dall’impresa Edile Nonis e Diaman-
te e il rimontaggio dell’impianto parafulmine è stato 
eseguito gratuitamente dal nostro parrocchiano Alfio 
Battiston. 
Le operazioni hanno richiesto più tempo del previsto, 
perché abbiamo dovuto attendere il benestare della 
Soprintendenza alle Belle Arti, in quanto l’edificio è 
soggetto a vincoli. 
A lavori ultimati, domenica 3 maggio 2015, è stata 
inaugurata e benedetta l’opera eseguita, con la cele-
brazione della santa Messa, a cui è seguita una sem-
plice cena offerta a tutti i presenti. 
Un corale ringraziamento va a quanti hanno lavorato 
perché tutto si svolgesse per il meglio.

Maria Grazia F.

Alla scoperta di 
Nepal e India

Il 20 aprile 2015 presso il centro so-
ciale, è stata organizzata dalla Pro 
Loco Taiedo, una serata dal titolo “Alla 
scoperta di Nepal e India” attraverso 
l’esperienza raccontata e illustrata 
personalmente da Danilo Callegari, 
personaggio molto conosciuto per le 
sue avventure estreme. E’ interve-
nuto anche un amico indiano, Raju 
Paithankar.  Danilo ha iniziato il suo 
viaggio partendo dal Nepal con l’obiet-
tivo di raggiungere una delle vette 
dell’Himalaya, per poi proseguire nel 
continente indiano alla scoperta di 
villaggi, città, deserti e foreste, in sella 
alla sua bicicletta per raggiungere il 
punto più estremo dell’India (Kanya-
kumari), luogo in cui sono conservate 
le ceneri del Mahatma Gandhi.

Il suo racconto è stato documentato 
con l’ausilio di immagini e video ed 
arricchito dalla visione filosofica-spi-
rituale di Raju. Particolarmente vivo 
è stato l’interesse del pubblico che ha 
contribuito ad alimentare il dibattito 
tra Danilo e Raju.
Dal loro confronto è emerso un inte-
ressante aspetto della cultura india-
na, racchiuso in tre parole che permet-
tono di intraprendere un’avventura, 
com’è quella della vita. Le tre parole 
indiane, che iniziano tutte con la “S”,  
sono:
SAHAS (coraggio);
SANKALP (determinazione);
SANYAS (rinuncia).
Nel viaggio di Danilo sono serviti: il 
coraggio per affrontare l’avventura; 
la determinazione per pedalare ogni 
giorno (per 150 giorni) per 5.000 km; 
nonché la rinuncia a raggiungere la 
cima. E’ stata forse la rinuncia che 
l’ha portato a vivere l’esperienza in-
diana sino alla fine.

Donatella B.

LAVORI NELLA CHIESA DI TORRATE

Festa del
PANE
Domenica 7 dicembre 2014 nel-

la parrocchia di Taiedo-Torrate 

si è celebrata la ormai tradizio-

nale “festa del pane”. 

Nata nel 1993, per aiutare con le 

offerte raccolte le suore france-

scane di Cristo Re che operano 

in Africa, nella Guinea Bissau, si 

celebra ormai da 21 anni. Ogni 

anno le suore esprimono la loro 

gratitudine con una lettera e in-

viano le foto che documentano 

l’attività preziosa che svolgono 

in quel luogo. Anche quest’an-

no la nostra parrocchia si è fatta 

onore sostenendo questa inizia-

tiva di solidarietà.

Don Lino
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Appuntamenti a Teatro

Nel teatro di Taiedo, piccolo gioiello 
molto apprezzato dalle compagnie 
amatoriali, da dicembre 2014 a feb-
braio 2015 si è svolta una rassegna 
teatrale, organizzata dalla Pro Loco, in 
collaborazione con la Parrocchia.
Si sono esibite le compagnie “Estra-
gone” di San Vito al Tagliamento, “Il 
Teatrozzo” di Pasiano di Pordenone e 

“Drin e Delaide” di Rivignano, che han-
no proposto commedie comiche e 
brillanti. Il numeroso pubblico che ha 
partecipato ha espresso gradimento 
per l’iniziativa.  
In questa sala teatrale, in occasione 
dell’XI giornata del risparmio energe-
tico e nell’ambito dell’iniziativa “M’il-
lumino di meno”, le associazioni Avis, 

Aido e Admo, con il patrocinio del Co-
mune di Chions e la collaborazione 
della Pro Loco, hanno organizzato una 
serata di letture, con intermezzi musi-
cali, dal titolo “Storie al lume di can-
dela”. Grazie a questa struttura Taiedo 
può fruire di un’ampia offerta culturale 
e musicale di notevole interesse per la 
comunità. 

Magda C. - Dianella B. 

INCONTRI CON L’ AUTORE

Venerdì 21 novembre 2014, presso la sala parroc-

chiale di Taiedo, la nostra compaesana Carmen Ga-

sparotto ha presentato il suo libro “Di forte istinto”. 

Molta soddisfazione è stata espressa dalla scrittrice 

per l’accoglienza riservatale e la buona partecipa-

zione di pubblico. La serata si è conclusa con un mo-

mento conviviale, allestito presso la saletta riunioni 

della parrocchia. L’evento è stato organizzato dalla 

Pro Loco Taiedo in collaborazione con il Circolo Cul-

turale G.B. Cossetti, nell’ambito della XVIII mostra 

Mercato di Stampe e Libri vecchi e Antichi.

Dianella B.

Festa del
PANE
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VITTORIO CAMPANARO
reduce della campagna in Russia

Il 23 aprile 2015 a 
Taiedo si è svolto 
il funerale di Vit-
torio Campanaro, 
morto all’età di 
92 anni, reduce 
della campagna 
militare italiana 
in Russia. Oltre 
all’Associazione 
Combattenti e 
Reduci del Co-
mune di Chions, 
e rappresentanti 

della provincia di Pordenone, hanno partecipato numero-
si conoscenti, amici e paesani. Alla messa il parroco don 
Fabrizio De Toni ha ricordato come Vittorio Campana-
ro sapesse valutare con saggezza cristiana, senza mai 
recriminare, i fatti e gli avvenimenti vissuti e sofferti 
in prima persona. Tra le sue cose abbiamo trovato un 
libretto, che aveva fatto stampare anni fa, di “Ricordi e 
Riflessioni”, nel quale scrive, con stile letterario naïf, la 
cronaca di alcune situazioni/eventi da lui vissuti.
Di seguito, riportiamo un episodio tratto da questo libro.

Don Lino

“RICORDO QUEL 12 AGOSTO 1942, IL LUNGO TRENO
Il silenzio dei canti, il ricordo di essere stato chiamato a 
poco più di diciannove anni, con altri compagni, ricordo 
quel 12 agosto 1942. Quel lungo treno che trasportava i 
migliori alpini, ricordo quando abbiamo salutato l’Italia 
e chi senza ritorno. Molti giorni di strada ferrata, altri di 
un lungo cammino, attraversando campagne, steppa, ca-
naloni e deserto, siamo arrivati a destinazione al Don: 21 
settembre 1942, così lontano, non più stramazzi, lenzuola, 
sul terreno con poca paglia dobbiamo riposar, non si sente 
calore di baci, si sente il fischio delle pallottole, il rumore 
della catiuscia, con compagni e qualche compagno, forse 
meglio non lo avessi mai conosciuto. Sempre più solo, ogni 
tanto manca qualche amico, sono qui spesso turbato, sof-
fro di questa lontananza. Forse molti di noi non vedranno 
più il paese della nascita e i ricordi di quei giorni della 
nostra gioventù. Ho sempre sperato di poter affrontare il 
cammino di questo lungo viaggio nel deserto, e di avere 
avuto sempre in fede il coraggio di sopportare questo gran 
terrore della vita, schiavo del benessere che si poteva ave-
re dei migliori anni della nostra giovinezza. Ricordo quei 
vent’anni compiuti, quei giorni gelidi dalla tormenta, dal 
vento, dalla neve, guardando l’acqua del Don che scorreva 
e al di là la pianura, il paese, a sinistra il bosco di pini, 
dove erano accampati i russi. Usciva il fumo da più parti, 
e mi chiedevo che merito avevamo di essere qui, così lonta-
no, sacrificando la nostra gioventù, combattere contro un 
nemico che non avevamo mai conosciuto, per portare la 
civiltà al mondo. Con le armi non si conquista la civiltà, 
si porta solo odio.”

Mons.

GIACOMO 
ROSIN

Domenica 25 gennaio 2015, nella 

chiesa di Torrate, è stato ricordato il 

reverendo Mons. Giacomo Rosin. Era 

nato a Sascut (Romania) il 20 genna-

io 1916, dove i genitori si erano trasferiti 

per lavoro; fu ordinato sacerdote il 2 

luglio 1939, quindi cappellano a San 

Giorgio a Pordenone, parroco di Clau-

zetto dal 1945 al 1954, ed infine, per 

37 anni, ha sapientemente guidato la 

parrocchia della cattedrale di Concor-

dia. Raggiunti i limiti di età, si è ritirato 

a Bannia di Fiume Veneto, sua parroc-

chia di origine, rendendosi utile come 

aiuto al parroco e nello stesso tempo, 

per circa 10 anni, ha celebrato la mes-

sa, nei giorni festivi, nella chiesetta di 

Torrate. Il ricordo dell’indimenticabile 

Mons. Giacomo è stato celebrato, in 

modo solenne, con la partecipazione 

della corale della cattedrale di Con-

cordia. Dopo la messa i fedeli del luo-

go hanno offerto ai coristi e ai parteci-

panti al rito, un gradito rinfresco.

Don Lino
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Domenica 22 febbraio 2015 c’è stato 
il ritrovo di tutti i capi scout ed as-
sistenti ecclesiastici che hanno fatto 
parte del gruppo in questi 25 anni. 
Giorno significativo perché coinci-
deva con la “Giornata del Pensiero” 
che si festeggia ogni anno e che ri-
chiama l’abbraccio ideale tra tutti 
gli scout del mondo, nel giorno che 
ricorda la nascita del fondatore Ba-
den-Powell. Una cinquantina i pre-
senti che hanno trascorso una gior-
nata in fraternità, all’insegna della 
semplicità e della condivisione, per-
ché ritrovarsi dopo molti anni si è 
rivelato un momento carico di emo-
zione. In mattinata i capi attuali del 
Gruppo hanno accolto uno ad uno i 
convenuti presso la sede scout; dopo 
un benvenuto, sotto una pioggia 
sferzata dal vento, è stato vissuto 
il momento vibrante dell’alzaban-
diera, con il rinnovo della Promessa 

Scout, durante il quale ognuno ha 
potuto ripetere quanto già promes-
so diversi anni prima, l’impegno 
cioè a testimoniare sempre i valori 
dello scautismo. In seguito c’è stata 
la partecipazione alla Santa Messa 
della comunità parrocchiale, dove si 
è ringraziato il Signore per il dono 
della consapevolezza del valore del 
servizio e per le molte avventu-
re educative e formative vissute a 
fianco dei ragazzi. Al termine della 
Santa Messa i Capi Gruppo, hanno 
preso la parola, ringraziando i con-
venuti per quanto fatto nel corso di 
questi 25 anni, mettendo in luce il 
segno di testimonianza che ciascuno 
ha lasciato di sé.
Nel bel salone della sede scout è se-
guita una presentazione collettiva, 
piena di entusiasmo e curiosità, con 
una breve cerimonia con la conse-
gna del segno che sancisce il tratto 

di strada fatto insieme: ognuno ha 
posto la propria firma su di un’im-
pronta di piede in legno, che è stata 
incollata sul pannello, all’ingresso 
della sede. Ha così preso forma un 
simbolico sentiero sul quale, cammi-
nando, ciascuno ha scritto un pezzo 
di storia del Gruppo. Il pranzo comu-
nitario ha coinvolto tutti dentro un 
clima di vera amicizia, dove nel dia-
logo, ciascuno ha potuto condividere 
quanto di forte desiderava, alla luce 
delle tante esperienze fatte. E’ stato 
bello rilevare che, dopo venticinque 
anni, il Gruppo è ancora animato 
dalla passione per le grandi sfide 
educative. Non sono mancati i can-
ti della tradizione scout e una mo-
stra fotografica che hanno scandito 
il pomeriggio e alla fine, cantando, 
ci siamo augurati “Buona Strada”, 
dandoci l’arrivederci ai prossimi in-
contri futuri.
Non c’era modo migliore per festeg-
giare i 25 anni che vivere il Campo 
di Gruppo, in quel di Tramonti di 
Sotto: dal 9 al 16 agosto le Vacan-
ze di Branco (8-11 anni), dal 3 al 16 
agosto il Campo di Reparto (12-16 
anni) e dal 10 al 16 la Route di Clan 
(17/21 anni). L’ambientazione dal ti-
tolo “Gli aborigeni Barnumbir: i cac-
ciatori di stelle” ha fatto da sfondo 
a tutte le attività educative. Dome-
nica 16, la festa conclusiva ha coin-
volto le famiglie nella Santa Messa 
di ringraziamento, nel pranzo con-
diviso e nel caratteristico e gioioso 
cerchio finale, con scenette, canti e 
balli.  

Egidio T.

25° Gruppo Agesci Villotta 1 
Ritrovo dei capi scout

Filiale di Villotta di Chions
Via Vittorio Veneto, 4
33083 Chions PN
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Cresimandi
in uscita a Tramonti

I cresimandi della parrocchia di Villotta-Basedo hanno 
trascorso il fine settimana dell’11-12 aprile a Tramonti di 
Sotto, per vivere insieme una tappa del cammino di pre-
parazione alla Confermazione (o Cresima), avvenuta do-
menica 14 giugno.
Sono stati ospitati negli ambienti parrocchiali del paesino 

tra i monti, dove hanno potuto alternare momenti di atti-
vità con la catechista Daniela (sabato anche con don 
Fabrizio) e momenti fra di loro, in simpatica compagnia.
Una bella giornata di sole è stata la cornice ideale an-
che per l’incontro con i genitori, giunti sul posto, dome-
nica mattina. Tutta la comitiva ha partecipato alla Santa 
Messa parrocchiale ed ha condiviso il pranzo. Nel pome-
riggio sono stati creati tre gruppi per svolgere dei labo-
ratori: i cresimandi con la loro catechista; i genitori con 
Sabrina e Gabriella che animano la Pastorale Familiare 
in parrocchia. Attraverso l’osservazione di un dipinto, che 
rappresentava una scena familiare, i vari gruppi si sono 
confrontati e hanno condiviso suggestioni e riflessioni, im-
parando ad ascoltarsi reciprocamente.  Riunitisi poi tutti 
insieme in un grande cerchio, l’esperienza si è conclusa 
con la preghiera comune.
 E’ stata questa un’esperienza significativa per tutti: giova-
ni e adulti a livello personale, ma soprattutto importante 
per le famiglie, che hanno sperimentato cosa significa es-
sere in cammino come comunità.

Flavia P.

Nella giornata della vita quest’anno la 
nostra scuola si è posta l’obiettivo di 
coinvolgere, in modo nuovo, i genitori 
dei bambini; è stato pensato quindi un 
momento di incontro dedicato a loro, 
mentre i bambini sono stati coinvolti 
in piccole attività di gioco e laboratorio, 
guidati dalle maestre e da alcuni giova-
ni volontari della parrocchia.

Un genitore racconta:
“Ci siamo incontrati alle 9.00 di dome-
nica 1 febbraio e, dopo aver “consegnato” 
i bimbi, come tutte le mattine, alle inse-

gnanti, abbiamo gustato un momento di 
accoglienza, nell’oratorio parrocchiale, 
con un buon caffè, un dolce e quattro 
chiacchiere in fraternità. Poi, seduti in 
cerchio, in un clima di grande serenità 
abbiamo voluto gustare insieme il dono 
meraviglioso che la vita ci fa, tramite i 
nostri figli.  Il video con i volti dei no-
stri bambini, volti traboccanti di vita e 
di gioia, ha fatto percepire forte questa 
forza della vita e ha commosso più di 
qualcuno dei presenti, perché un figlio 
è un’esperienza che ti esplode dentro, 
viene da te e tu sei lì per farlo sentire 
amato, anche quando le difficoltà pos-
sono rendere la vita difficile, faticosa. 
Tu genitore, sei lì per accompagnarlo, 
per sostenerlo, per dirgli “Coraggio vai! 
Ce la farai!”.... Questo è il messaggio 
che ci hanno trasmesso Cristina e Da-
miano, Natascia e Luca: genitori di figli 
speciali che loro hanno accolto come un 
dono.  Ho compreso allora che è la fede 
la sola che, pur non cambiando le cose, 
può farcele vedere con occhi nuovi, occhi 
di speranza!
Come vorrei essere un genitore capace 
di trasmettere questa speranza ai miei 

figli, e in questo modo lasciarmi ab-
bracciare dal Mistero di un Dio che si è 
fatto Figlio e si è lasciato amare da una 
mamma e da un papà.
La Vita è preziosa: è lotta, fatica ma è 
anche forza, luce, mistero, che dona la 
capacità di affidarsi, di fidarsi e di ama-
re. Questa bella e intensa mattinata ha 
avuto il suo culmine nella celebrazione 
della Santa Messa, festosa e animata 
dai bambini, dai genitori e partecipata 
da tutta la comunità.”
 

Maria Luisa G.

SCUOLA DELL’INFANZIA – VILLOTTA GIORNATA DELLA VITA 2015
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Pitagora disse che “l’ot-
tava nota è trasversale ed 
universale in tutte le scale 
esistenti-la nota oltre la con-
venzione”.
Pensando alla nota che segna 
sia l’inizio di un ordine nuovo 
sia la fine del precedente, si 
potrebbe dire che rappresenta due 
dimensioni contemporanee, è il con-
tinuum del processo: la nota dell’in-
finito, quindi dell’anima, la nota che 
ci lega a Dio.
La breve parentesi di inizio anno, 
che ci ha portato a condividere lo 
spirito del Natale insieme con il 
coro di Frattina, ci ha permesso 
di ripartire per il nuovo anno con-
sapevoli che il canto, il mezzo che 
usiamo per esprimere la preghiera, 
ci permette di allargare il cuore, af-
finare la sensibilità, far passare ciò 
che siamo interiormente, mettendo-
ci in comunicazione ultima con Dio, 
nostro Padre.
L’obiettivo che ci prefiggiamo è quel-

lo di comprendere, e 
far comprendere, che 
non cantiamo per 
soddisfare noi stes-
si, perché ci piace 

cantare, ma per dare 
gloria a Dio, per fare Eu-

carestia, per dire grazie! E’ questo 
quello che siamo chiamati a fare 
di domenica in domenica: un coro, 
un’assemblea che canta per Dio. 
Con questo spirito e questa consa-
pevolezza abbiamo celebrato l’Av-
vento e la Quaresima, in armonia 
con il progetto “The Little Angels”. 
In questi tempi forti dell’anno litur-
gico sono stati scelti i brani a tema 
e sono stati riproposti ripetutamen-
te per farli interiorizzare a grandi e 
piccini, coinvolgendoli e rendendoli 
partecipi di ciò che il brano trasmet-
teva. Pregare e cantare insieme ci 
consente di sentire che è possibile 
sperimentare ed essere “un cuor 
solo ed un’anima sola”. Importanti 
sono state anche le occasioni d’incon-

tro con il coro parrocchiale di Taie-
do: dalla Quaresima al Grest. Va in 
questa direzione anche l’attuale ri-
cerca di mettere insieme le diverse 
conoscenze musicali liturgiche, che 
ci consentono di sentirci tutti a casa 
propria e non semplici ospiti nelle ce-
lebrazioni comuni tra le due parroc-
chie. Un altro momento importante e 
significativo è stato l’incontro forma-
tivo con Don Pierangelo Ruaro, 
direttore dell’ufficio diocesano per la 
liturgia e responsabile per la musi-
ca liturgica nella diocesi di Vicenza, 
nonché docente presso il Corso di 
perfezionamento Liturgico-Musicale 
della CEI. È promotore del progetto 
“Vox laetitiae” progetto di evangeliz-
zazione attraverso la musica, perché 
diventi strumento per la preghiera e 
la meditazione, servendosi anche di 
diverse forme d’arte. Il tema della 
serata era “LA MOTIVAZIONE DEL 
CANTARE E DEL FAR MUSICA IN 
LITURGIA”, scoprendo le caratteri-
stiche del canto liturgico:
- in rapporto con Dio e in rapporto 
all’assemblea che celebra;
- in rapporto al rito da animare;
- il canto liturgico come strumento e 
non come fine;
- la liturgia come incontro con Dio.
L’arricchimento è stato tale che 
sentiamo il bisogno di trovare altre 
occasioni per imparare e conoscere, 
permettendoci così di fare comunio-
ne insieme.

Laura L.

 L’ Ottava nota
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Cent’anni…cento cuori…

Lunedì 11 maggio, ore 18,30: la 
chiesa di Villotta è gremita. Paren-
ti, amici, parrocchiani avvolgono 
dentro un grande abbraccio sim-
bolico e affettuoso nonna Gelmira 
che oggi compie cent’anni.  E’ un 
traguardo raggiunto in ottima salu-
te fisica e mentale, un dono del Si-
gnore per cui essere grati. Gelmira 
ha offerto e continua ad offrire alla 
sua comunità di Villotta la testimo-
nianza di una fede semplice e pro-
fonda, che si nutre di preghiera e 
di partecipazione alla messa quo-
tidiana. Ecco allora che non stupi-
sce che proprio lei, in occasione del 
suo centesimo anno di vita, abbia 
voluto fare dono alla nostra chiesa 
di un significativo mosaico che, da 
qualche tempo, arricchisce la base 
della mensa Eucaristica. Quando 
la comunità cristiana si riunisce 
per celebrare l’Eucaristia, si apre 
una porta che lascia intravvedere 
il cielo e la comunità in preghiera 
può comprendere cosa pensa Dio 
e che cosa ha in cuore per ciascu-
no. L’icona dell’Agnello Immolato 
ritto sul trono, sopra un libro sigillato 
con sette sigilli, in un atteggiamento 
di estrema mitezza ed abbandono, 
rimanda alla liturgia celeste. Posan-
do lo sguardo sul mosaico veniamo 
invitati ad accostarci alla sorgente 
dell’Amore che è Dio stesso, per ri-
conoscere la nostra povertà e pic-
colezza, ma anche per esprimere 
la speranza e la riconoscenza per 

i beni che riceviamo ogni giorno 
gratuitamente.  Anche quando le 
vicende della vita renderanno il 
cammino più faticoso e fallimen-
tare, alzare lo sguardo sull’Agnello 
Immolato,” ferito ma ritto in piedi e 
vittorioso”, sarà motivo di speranza, 
testimonianza che l’ultima paro-
la non è il male, non è la morte. E’ 
questa la logica cristiana che ci fa 
vivere. E’ questo il messaggio che 

Gelmira ha voluto trasmettere alla 
sua comunità, con la sua vita e con 
questo bellissimo dono. Cento cuori 
variopinti e festosi, che pendevano 
dal soffitto nella sala dei festeggia-
menti, hanno manifestato, in modo 
simpatico ed efficace, la partecipa-
zione gioiosa e riconoscente della 
comunità a questo eccezionale 
evento.

Suor Roberta

La zia Gelmira al mattino, dopo il 
segno della croce,
così prega ad alta voce:

Signor, grazie d’esse rivada a cento an
ma mi pense anca al doman

Signor, lasseme rivà a cento e un
senza fa’ lambicà nessun

Scusa Signor se egoista soi,
e parchè no e cento e doi?

In Paradiso ormai no ghin sta pì,
cossa fatu de na vecia come mi?

Qua ‘ai ancora tante robe da fa’,
specie faghi a tutti da magnà
e tendeghe alla gnora
che pi che a casa le fora!

Pianin, pianin, un pas avanti, un 
indrè,
podarie rivà a cento e tre

E po’, fin che la salute la me dura
no pense de esse ancora madura
Te dise ogni dì tre coronute
pa’ rivà a cento e quattro in salute

Subito dopo, da bona credente,
le litanie a mente

Gnianca me fradel prete, che da anni 
conta la stessa storia,
el sa le litanie a memoria

Da cento e quattro a cento e cinque, 
cossa elo de mal?
Ghe manca sol un piè de gal

Soi sorda, ma no ‘ai nessun dolor,
a cento e sei lasseme Signor

A cento e sette podarie murì ogni 
mattina,
e chi soga a tresette co la Pierina?

Signor, quando che ai cento e dieci 
me faze sotto
no sta ciamame a cento e otto

Se propio te vol, de murì a cento e nove
podaria fa’ le prove
Ma, a un pas da centodieci sarie pecà
lassar sto mondo qua

E a centodieci, detto tra ti e mi,
anni davanti no ghi nè pi’?

Signor, sia fatta la tua volontà
qualunque sia,
naturalmente dopo la mia

Alla fine, anche se il trapasso
è sempre doloroso,
là con ti, la meio casa de riposo

Da parte nostra, pur sapendo che 
sono parole al vento,
auguri per altri cento.
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Insieme Sulla Soglia
per fare rete

Un tempo le relazioni di buon vici-
nato creavano premesse importanti, 
affinché vi fosse intorno a ciascuna 
famiglia una rete di relazioni allar-
gate significative, non sempre neces-
sariamente caratterizzate dal vincolo 
di sangue (una sorta di “parentela so-
ciale”). Così, una mamma in difficoltà, 
un papà con dei problemi, un bambi-
no lasciato solo a giocare per tante ore 
nel cortile e i cui genitori rincasavano 
tardi, trovava una “zia” pronta a guar-
darlo, incontrarlo nei suoi bisogni, ri-
spondere alle sue esigenze, soprattut-
to quelle affettive. Insomma, c’erano 
spazi meno strutturati, ma grembi 
caldi e accoglienti, pronti a svolge-
re la loro funzione di contenimento 
e di soddisfazione di beni semplici, 
ma preziosi.  La crisi economica che 
stiamo vivendo scuote ulteriormente 
le sicurezze della nostra società, ge-
nerando preoccupazione, incertezza 
e paura del futuro, provocando, come 
conseguenza, chiusura nelle relazioni. 
Dalla crisi ne escono famiglie chiuse 
nel privato, autoreferenziali e poco 
propense a confrontarsi con altri. Ma 
la crisi può diventare anche una ri-
sorsa e può aiutare ad aprire gli occhi 
e il cuore alle situazioni di bisogno, 
generando percorsi di accoglienza e 
di ospitalità verso altre famiglie, do-
nando significato nuovo a parole come 
educazione, condivisione, solidarietà, 
apertura al territorio, prossimità e 
cittadinanza attiva. 
L’Art. 6.3 dello Statuto dell’Associa-
zione “Sulla Soglia” recita così: “L’As-
sociazione si propone di dare vita a 

delle “reti familiari”, incentrate sui 
valori della condivisione e della soli-
darietà, dove le persone si sostengono 
reciprocamente, recuperando i gesti 
quotidiani di buon vicinato, vivendo 
l’accoglienza come esperienza comune 
di condivisione e di crescita”. In una 
prospettiva di rete, le famiglie solida-
li, necessitano di sentirsi inserite in 
una rete che le sostenga, le incorag-
gi, fornisca loro spazi di riflessione, 
formazione e confronto. A partire da 
queste convinzioni, come Associazio-
ne ci adoperiamo per aprire spazi di 
protagonismo familiare nelle nostre 
comunità, quasi un laboratorio dove 
ci si educa, facendo esperienze con-
crete, per diffondere tra le famiglie 
una cultura evangelica improntata 
alla condivisione delle responsabilità 
educative e familiari, all’accoglienza, 
alla presa in carico di chi è più debo-
le, all’aiuto vicendevole. Condivisio-
ne, accompagnamento, accoglienza, 
sobrietà sono le parole/chiave che tro-
viamo nell’art.5 dello Statuto. Sono 
parole che portiamo nel cuore e che 
siamo chiamati a trasformare in pra-
tica quotidiana, attraverso uno stile 
di vita sobrio, essenziale nei consu-
mi, ma anche nelle idee, investendo 
soprattutto sulle relazioni con le per-
sone. Crediamo che essere famiglie 
solidali sia una scelta possibile ad 
ogni famiglia, perché è innanzitutto 
scegliere uno stile di vita, un modo 
diverso di vivere le relazioni con gli 
altri.
 

Suor Roberta

DOLCE
UNGHERESE

KÜRTÖSKALÁCS è un dolce da 
passeggio di origine Unghere-
se. Adrian Moraru del Gruppo 
Carità-Missionario, insieme all’in-
gegno di Mario Trevisan, hanno 
realizzato il braciere per la cottu-
ra di questo dolce caratteristico 
alla cui preparazione, cottura e 
vendita, hanno contribuito una 
cinquantina di volontari della 
nostra parrocchia. Grazie anche 
al prezioso contributo di Diego 
Benetti, che ha preparato l’impa-
sto, durante le festività natalizie il 
dolce è stato proposto a Poffa-
bro ai molti visitatori dei presepi 
e il ricavato della vendita è stato 
destinato, per buona parte, alle 
necessità della parrocchia di 
Villotta. Il restante è stato donato 
al Monastero “Santa Maria”, alla 
parrocchia di “San Nicolò” di Pof-
fabro ed alla  locale Pro-loco che 
ci ha ospitato all’interno della 
manifestazione “Un presepe tra i 
presepi”.
Gli ingredienti di questo dolce 
sono molto semplici ed essenzia-
li: farina 00, lievito di birra, olio ex-
travergine di oliva, sale, zucchero, 
uova, latte e farcitura a piacere 
come cocco; cannella; arance 
candite; noci; cacao.
Incoraggiati dal grande succes-
so ottenuto, ci proponiamo di 
ripetere l’esperienza in parroc-
chia, durante i festeggiamenti 
della Madonna del Rosario, nella 
terza domenica di ottobre.

Luciana del
Gruppo Carità-Missionario



33Novembre 2015
Villotta
Basedo

A Gennaio di quest’anno, dopo un 
triennio ricco di eventi e successi, 
senza tuttavia tacere le difficoltà che 
hanno messo alla prova chi si è mes-
so in gioco per fornire il servizio, soci 
e non soci, Villotta Insieme rinnova 
il proprio mandato per altri tre anni. 
Viene così eletto il nuovo direttivo, 
che passa da quindici a undici con-
siglieri. Il nuovo gruppo si presenta 
con giovani leve, motivate e ben di-
sposte a prendere quelle iniziative al 
passo con i tempi e di sicuro interes-
se per gli abitanti del nostro territorio.
Oltre al consolidamento dei tradizio-
nali appuntamenti enogastronomi-
ci, durante il primo mandato, Villotta 
Insieme si è dedicata allo sviluppo 
di eventi alternativi, quali corsi di gin-
nastica e cucina. Inoltre sono già 

programmati nel prossimo autunno i 
corsi di computer e di inglese.
Il nostro è un servizio di volontariato 
che, sempre di più, vuole essere d’a-
iuto al territorio, dando la possibilità 
a tutti di partecipare liberamente a 
quegli eventi che più corrispondo-
no alle caratteristiche di ciascuno 
e contribuiscono a far crescere la 
stessa Villotta Insieme, perché solo 
insieme si costruisce la comunità.

Alla fine dello 
scorso anno è 
stato distribuito il 
bilancio sociale 
del primo triennio.  
Un grazie corale 
va fatto a tutte 
le realtà ed istitu-
zioni che hanno 
offerto il proprio 
contributo, non-
ché ai singoli vo-
lontari che han-
no donato il loro 

generoso impegno. Saranno loro il 

vero punto di partenza importante 

e il riferimento per la nuova gestio-

ne che, con semplicità e senso di 

responsabilità, continuerà a fornire 

un servizio di qualità.

Per tutti coloro che vorranno salire a 

bordo come soci e per quanti sono 

interessati a conoscere il volto e le 

attività di Villotta Insieme, ricordia-

mo che è attivo il sito dell’Associa-

zione: www.villottainsieme.com.  

Al suo interno si trova anche il mo-

dulo per la domanda d’iscrizione.

Il Direttivo

Insieme Sulla Soglia
per fare rete

Villotta Insieme
entra nel secondo mandato 

www.adriaticoristorante.eu

Ampia sala per
banchetti ed eventi,

verande esterne coperte.
PROSSIMA APERTURA
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Centenario della
Grande Guerra

Il 24 maggio 2015 si è dato l’avvio alle 
celebrazioni del centenario della Gran-
de Guerra che, tuttavia, non è un fe-
steggiare ma è celebrare un evento ca-
tastrofico pagato con un alto prezzo di 
vittime militari e civili.

In tutti i monumenti della provincia, la 
sezione alpini di Pordenone ha promos-
so la lettura di una parte dei nominativi 
dell’Albo d’oro, che riporta tutti i nomi 
dei caduti. Per questa ricorren-
za e per un doveroso ricordo di 
quanti sono andati avanti in 
tale conflitto, sabato 20 giu-
gno, è stata organizzata una 
cerimonia presso i monumen-
ti di Basedo e di Villotta con 
l’alzabandiera, l’accensione 
di un lume, la deposizione di 
un cesto di fiori e la lettura di 
una parte dei nomi dei caduti 
iscritti nell’Albo d’Oro.
Alla cerimonia era presente 
una cinquantina di persone. 
Particolarmente gradita è 
stata la presenza di don Luigi 
Doro, che ha svolto il rito reli-

gioso, e la partecipazione di due carabi-
nieri della stazione di Azzano Decimo, 
presso il monumento di Basedo.

Luciano R.

RISTRUTTURAZIONE 
DELLA CHIESETTA 
DELLA MADONNA 
DELLA SALUTE

Uscendo da Basedo in direzione 
Chions, sul finire di Via Gerosa, si tro-
va l’oratorio dedicato alla Madonna 
della Salute, risalente al tardo ‘600. 
L’aula è rettangolare e misura mt. 
3,40 in larghezza e mt. 8 in lunghez-
za. Il presbiterio si presenta ad arco 
e divide l’aula dall’abside quadran-

golare. La sacrestia, aggiunta sulla 
sinistra, misura mt. 3,20 x mt. 3,20 ed 
il suo interno è visibile dall’abside, es-
sendo divisa da quest’ultima da una 
grata di ferro. All’interno della chie-
setta si trova la statua della Madon-
na della Salute realizzata in legno, 
inaugurata nel lontano 21 novembre 
1907. L’oratorio ha subìto diversi inter-
venti di ristrutturazione nell’arco del 
tempo, l’ultimo dei quali è avvenuto 
nell’estate dello scorso anno. A cau-
sa di continue infiltrazioni d’acqua 
si era reso necessario intervenire, al 
fine di evitare danni più estesi, con 
il rifacimento del tetto e di parte 
dell’intonaco esterno e successiva 
tinteggiatura esterna. A settembre 
dello scorso anno sono terminati i la-
vori di ristrutturazione ad opera della 
ditta Comparin Ramiro. 
Completati i lavori esterni alcuni vo-
lontari, Luciano Pirtali, Carlo Cassoni 
e Giuseppe Brichese si sono resi di-
sponibili a completare l’opera di re-
cupero, dipingendo le pareti interne, 
verniciando il tetto in legno, i banchi 
ed i serramenti, con recupero soprat-
tutto delle due porte esterne che ver-
savano in pessime condizioni.

Un caldo ringraziamento va, quindi, 

a questi volontari per il lavoro svolto 

a favore della Comunità. 

La spesa complessiva sostenuta è di 

€ 11.396,00 di cui, €10.885,60 per i la-

vori esterni eseguiti dall’Impresa ed 

€ 510,40 per l’acquisto del materiale 

per i lavori interni fatti dai volontari.

La Chiesetta, nel suo nuovo splendo-

re, è stata inaugurata il 23 novembre 

scorso in occasione della festa della 

Madonna della Salute.  
Nicoletta D.

I fratelli Pietro, Eugenio, Angelo ed Erminio Zucchetto 
nel periodo della Grande Guerra 1915-18
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Ben 6 nascite a Basedo
nel 2014 !

Il suono della campana è un mez-
zo di comunicazione tradizionale, 
conosciuto da secoli, perché da 
secoli scandisce il passare del tem-
po e le celebrazioni. C’è chi, per far 
quadrare i conti della parrocchia, 
si vede costretto a tagliare la cor-

rente che alimenta i rintocchi delle 
campane del campanile, chi è sta-
to multato perché ritenute troppo 
chiassose e le ha dovute far zittire e 
chi, invece, ne fa riscoprire alla co-
munità cristiana il suo valore. 
Lo scorso anno a Basedo le cam-
pane hanno suonato ben sei volte 
a gran festa per annunciare una 
nuova nascita, perché un bambino 
che viene al mondo non è solo 
una festa per la famiglia ma per 
tutta la comunità, specialmente 
nei piccoli paesi dove  tutti si cono-
scono e partecipano alle gioie e 
alle sofferenze delle famiglie.
E così abbiamo gioito per: Artur, 
Celeste, Mary, Matilde, Iris e 
Francesco. Carl August Sandburg 
sosteneva: “Un neonato rappresen-
ta il convincimento di Dio che il 
mondo debba continuare.”
A tutti noi, per ricordarci l’importan-
za della vita, una poesia di Madre 
Teresa di Calcutta:

“La vita è opportunità, coglila;

La vita è bellezza, ammirala;

La vita è una sfida, affrontala;

La vita è preziosa, abbine cura;

La vita è una ricchezza, conservala;

La vita è amore, godine;

La vita è mistero, scoprilo;

La vita è dolore, superalo;

La vita è un inno, cantalo;

La vita è lotta, accettala;

La vita è un’avventura, rischiala;

La vita è felicità, meritala;

La vita è vita, salvala!

...con l’augurio di ascoltare molte 

volte ancora le campane a festa!!!”

Paola B.

NUOVA GESTIONE DA MAGGIO 2014
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Sono trascorsi ormai molti decenni 
da quando, la sagra è stata dedicata 
a San Bartolomeo Apostolo, il santo 
patrono di Basedo.
All’epoca la pista da ballo, rigoro-
samente fatta in legno, veniva ada-
giata sul campo di bocce e la gente 
accorreva per ascoltare e ballare le 
canzoni dei primi gruppi di liscio. 
Mentre i genitori si divertivano a 
ballare, i bambini salivano sulle 
giostre, che venivano in paese solo 
una volta all’anno. Si trattava di un 
ritrovo fa-miliare per i soli abitan-
ti di Basedo. Poi, con l’andare degli 
anni, la festa è stata anticipata alla 
prima domenica di agosto. 
Oggi, in occasione dei festeggiamen-
ti, si possono degustare i nostri piat-
ti tipici e assaggiare i nostri vini mi-
gliori.  La ‘rassa’ (anatra) è il piatto 
tradizionale, preparato e cucinato 
secondo un antica ricetta locale; 
successivamente sono stati aggiun-
ti, prima gli gnocchi al ragù di rassa 
e, di recente, il frico al ragù di rassa, 
pietanza unica del suo genere. 
Sono molte le persone che contri-
buiscono alla riuscita della grande 
festa: si dedicano alla preparazione 
delle anatre, al montaggio e all’ab-
bellimento delle strutture, al ser-
vizio ai tavoli, alle pulizie. Vi è un 
gran formicolio di volontari che, in 
un cli-ma di festa, collaborano atti-
vamente per la buona riuscita dei 
festeggiamenti. 
Da una decina d’anni a questa par-
te, è nata anche l’area ‘Pacha’, de-
dicata ai più giovani, dove si arriva 
all’alba con la musica dei più affer-

mati Dj. Questa situazione musicale 
è cresciuta molto è rappresenta un 
importante punto di incontro e di 
divertimento con i migliori gruppi 
rock emergenti della zona. La bi-
bita preferita dei frequentatori del 
Pacha è il famosissimo Mohjto che 
rinfresca le caldi notti estive della 
sagra della Rassa.
La festa di Basedo è sicuramente 
uno degli appuntamenti enogastro-
nomici più importanti della bassa 
pordenonese. Il Gruppo Festeggia-
menti Basedo ha saputo raccogliere 
il testimone della tradizione, adat-
tandolo alle esigenze di un pubblico 
sempre più numeroso. Oggi si può 
affermare, con soddisfazione, che 
la qualità della manifestazione è 
cresciuta in modo significativo, con 
un’offerta musicale di ottimo livel-
lo e con una particolare attenzione 
al servizio, che resta uno dei fiori 
all’occhiello.
Nel 2014 la ‘sagra’ è stata invitata 
alla più importante rassegna eno-
gastronomica del Friuli Venezia 
Giulia: il Friuli Doc. E’ stata un’e-
sperienza esaltante perché sono 
stati gli organizzatori dell’evento 
che, alla luce delle numerose segna-
lazioni, hanno chiesto al gruppo di 
partecipare. Abbiamo avuto l’op-
portunità di sfornare le Anatre Ba-
sedesi anche a Udine, insieme alle 
migliori Pro Loco della regione. E’ 
stato veramente un successo ed è 
stata una grande soddisfazione ve-
dere ai tavoli molti degli amici che 
ogni anno frequentano la nostra sa-
gra. Ovviamente anche quest’anno è 

confermata la nostra presenza nella 
centralissima Piazza XX settembre, 
il vero cuore pulsante di ‘Friuli Doc’.
Nel corso del 2014, inoltre, il grup-
po ha aumentato il proprio numero 
di associati arrivando ad oltre tren-
ta, un numero che rappresenta il 
massimo storico per l’associazione. 
Siamo particolarmente soddisfatti 
perché, nell’ultima tornata, si so-
no avvicinati parecchi giovani che 
rappresentano il futuro; essi porta-
no la giusta dose di creatività tipica 
delle generazioni odierne, elemento 
indispensabile per organizzare una 
festa in linea con le esigenze di un 
pubblico sempre più esigente.
Nel  2015 c’è stato un altro evento 
importante ed innovativo: il gemel-
laggio con la sagra di ‘Castel Rogan-
zuolo (TV)’. Il 27 giugno, alla festa 
del piccolo paese alle porte di Cone-
gliano, sono state sfornate le Rasse 
di Basedo. I Coneglianesi erano ve-
nuti l’anno scorso ad assaporare il 
nostro piatto tipico e sono stati tal-
mente estasiati che ci hanno chiesto 
di inserire nella loro sagra una se-
rata a tema dedicata alla ‘Rassa di 
Basedo’. Abbiamo subito colto l’invi-
to e, in quella calda sera di giugno, 
siamo andati, per la prima volta, a 
far conoscere il nostro piatto al di 
fuori dei confini regionali.
Infine non passiamo non ricordare 
la presenza del vescovo.  A testimo-
nianza della forte collaborazione 
tra il GFB e la parrocchia di Villot-
ta-Basedo, il 30 luglio 2015, il Vesco-
vo Giuseppe Pellegrini, ha celebrato 
la santa Messa presso gli stand, be-
ne-dicendo i volontari e le strutture 
della festa.  E’ stata un’esperienza 
unica, indimenticabile, che speria-
mo d’ora in poi si ripeta ogni anno.
Il GFB è attivo e orgoglioso di quan-
to sta facendo e guarda già al 2016. 
con importanti novità da presenta-
re per una festa sempre più bella e 
sempre più affollata!

Gruppo festeggiamenti Basedo

Gruppo Festeggiamenti 
Basedo 2015
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La CASERA

E’ tradizione, la sera prima dell’Epifa-
nia, bruciare la Casera.
A Basedo questa bella tradizione è 
mantenuta viva dal Gruppo Festeg-
giamenti Basedo che, come avveni-
va in passato, nei giorni precedenti, 
si raccolgono sterpi, rovi, legna che 
vengono accatastati attorno ad 
un palo, sulla cui sommità c’è una 
croce di legno. Per far scoppiettare 
il fuoco si aggiungono anche delle 
canne cosidette ‘cargane’. Alla sera 
della vigilia si svolgono le tradizionali 
cerimonie: in chiesa la benedizione 
dell’acqua, del sale e della frutta. Nel 
passato venivano benedetti anche 

l’aglio, le cipolle, l’uva fragola, le noci, 
la pinsa e anche l’anguria (conser-
vata sotto il frumento o il fieno).
Il parroco poi asperge il falò con 
l’acqua benedetta e, successiva-
mente, gli ad-detti all’accensione si 
avvicinano e, con le loro torce illumi-
nano il buio circostante. Attizzando 
le braci si auspica abbondanza e 
fortuna per tutti e ci si riscalda be-
vendo vin brulè. Poi, per la gioia di 
grandi e piccoli, arriva la Befana che 
distribuisce caramelle, mandarini e 
bagigi. Per molti la serata termina in 
allegria presso il Bar Di Doi.

Paola e Nicoletta

“El Signor e
la pinsa”
El Signor, ‘na volta el ‘ndava a li-
mosina par le case e tuti quanti i 
ghe dea qualcosa del quel che 
i ‘vea. ‘Na volta el va te ‘na casa 
e i ‘vea la pinsa sul fogher, ben 
coverta co’ le foie de verza e co’ 
la se-nere.
Alora el Signor ghe fà gola un 
fià de pinsa el domanda:- “Par 
caso, bona dent, ‘veo un tochet 
de pinsa?”
“No! Ne dispiase proprio ma no 
gh’in  ‘ven nianca un poca!”
“Imposibile che no fée mai pinsa!”
“No la fen perché sen puareti!”
Alora el Signor el va via. 
Quando che la parona de casa 
l’è andada par ciol la pinsa l’à 
trovà tuta senere.

(tratto da “Racconti popolari friulani”)
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Amatori Calcio Villotta
alle finali nazionali 

Superlativi i risultati ottenuti dal-
la squadra di calcio degli undici 
“Amatori Villotta “, squadra affilia-
ta al Centro Sportivo Italiano. Dopo 
aver dominato il torneo a livello 
provinciale di serie A, organizzato 
dal C.S.I. di Pordenone e dimostran-
do una superiorità indiscutibile su 
tutti gli avversari, realizzando 58 
reti, subendone solo 17 e chiuden-
do imbattuta, la squadra ha vinto 

il campionato regionale. Successi-
vamente si è qualificata a livello 
interregionale, battendo i veneti del 
Lazise vincendo lo spareggio contro 
il Milan Club San Apollinare di Mi-
lano. Grazie a quest’ultima vittoria 
la squadra è stata ammessa alle fasi 
finali di Montecatini Terme dove ha 
conquistato il bronzo tricolore.

Ezio L.

•	ANESE ELIA
•	BATTISTON MAIKO
•	BELLUZZO CRISTIAN
•	BERTO LUCIANO
•	BIANCHIN DEMIS
•	BORTOLUS LUDOVICO
•	BOTTER MATTEO
•	BURIN   MIRKO
•	COLETTO FEDERICO
•	DEL RIZZO FRANCESCO
•	DI DOI STEFANO
•	FELTRIN DIEGO
•	GALLINARO RICCARDO
•	LOISOTTO LUCA
•	MARZINOTTO ALBERTO
•	MORETTI WALTER
•	MORETTIN FABIO
•	MORETTO FEDERICO
•	PERFETTO MATTIA
•	PIZZI VINCENZO
•	PROVENZANO FABIO
•	STEFANUTO MIRCO
•	TONDELLO OMAR MATTIA
•	TRAVAIN FRANCO
•	VAZZOLER MIRCO
•	VECCHIES LUCA
•	VISINTIN RUDI
•	ZANUTTO FABIO

Presidente:
DI DOI DANIELE

Resp. materiali-irrinunciabile:
PANTAROTTO GIULIANO

Segretario:
FELTRIN DIEGO

Resp. risorse umane:
GALLINARO RICCARDO

Allenatore:
TURCHETTO MARCO

Accompagnatore ufficiale:
CICUTO MICHELE

Guarda linee:
CATTAI MAURIZIO

Mister 2:
ARTUSO FRANCO

I PROTAGONISTI

della Dott.ssa Liria Bettiol
Via Vittorio Veneto, 1 - Villotta di Chions (PN)

Tel./Fax 0434.630873 - CHIUSO LUNEDÌ MATTINA
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Ricordando...
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Matrimoni
TAIEDO - TORRATE

VILLOTTA - BASEDO

Egidio Tesolin e Stefania Piazza
Torrate, 22/8/2015

Thomas Pellizzari e Sara Ricetto
Taiedo, 27/9/2014 

Mario Mardirossian e Lorena Marson
Villotta, 05/09/2015

BASEDO
50° Anniversario di Matrimonio
Zanin Luciano e De Paulis Gianna

Il giorno 19 aprile 2015 Zanin Luciano e De Paulis 
Gianna hanno festeggiato il 50° anniversario di 
matrimonio.  Li ringraziamo per aver voluto con-
dividere e festeggiare questo bellissimo traguar-
do con la Comunità di Basedo.
Tanti auguri! D
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Battesimi
TAIEDO - TORRATE

VILLOTTA - BASEDO

Matteo Pellizzari
battezzato il 27/9/2014

Margherita Ferrato
Sbrojavacca
battezzata l’ 11/10/2014
a Torrate

Gabriele Barbesin
battezzato il 26/10/2014

Fabio Trevisan
battezzato il 26/10/2014

Victoria Oro
battezzata il 15/2/2015

Ruben Tesolin
battezzato il 13/6/2015

Emanuele Cestaro
battezzato il 9/8/2015

Adele Stefanutto
battezzata il 12/10/2014

Elis Gulisano
battezzato il 12/10/2014 

Christopher Scodeller
battezzato il 18/10/2014 

Chantal Scodeller
battezzata il 18/10/2014 

Iris Danelon
battezzata il 25/01/2015 

Emma Sassano
battezzata l’ 8/02/2015 

Alex Loisotto
battezzato il 12/04/2015 

Giuseppe Renna
battezzato il 12/04/2015 

Denise Cinzia Belluzzo
battezzata il 16/05/2015 

Teresa Feltrin
battezzata il 21/06/2015 

Ludovica Liut
battezzata il 21/06/2015

Alice Papais
battezzata il 21/06/2015

Emmanuell Onygbula
battezzato il 13/09/2015

Introduzione al
Battesimo degli
adulti
La riforma conciliare ha diversifi-

cato gli itinerari di preparazione 

al Battesimo per gli adulti e per i 

bambini. Agli adulti viene richie-

sta una personale adesione di 

fede che prevede un cammi-

no di preparazione attraverso 

alcune tappe che si conclu-

dono con la celebrazione dei 

tre sacramenti dell’iniziazione 

cristiana: Battesimo, Cresima, 

Eucaristia.

E’ questa l’esperienza vissuta 

alcuni mesi fa da un nostro par-

rocchiano: Gavin Radegonda, 

che, da adulto, ha chiesto di 

diventare cristiano e di acco-

gliere il Vangelo nella sua vita.D
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Messa di Prima Comunione

UN “DOLCE”
AIUTO...

TAIEDO
10/05/2015

“Ricordi sbocciavan le rose…”
modificando leggermente la “Canzo-
ne dell’amore perduto” di Fabrizio de 
Andrè, ci introduciamo nell’importan-
te avvenimento del 10 maggio 2015. 
Come da tradizione, anche quest’anno 
nella piccola comunità di Taiedo, sono 
sbocciate sei bellissime rose!
Nella nostra chiesa, delicatamente 
adornata di calle, sono “convolati” alla 
Messa di Prima Comunione i bambini 
Marco Bottosso, Andrea Fabris, Deni-
se Marcolin, Lorenzo Pezzutti, Angeli-
ca Toneguzzo, Luca Vitali.  La Santa 
Messa è stata celebrata da don Fabri-
zio e don Lino, coadiuvati da padre 
Angelo e dal diacono Corrado, accom-
pagnati dalle preziose note del coro 
parrocchiale.
Particolarmente emozionante è stata 
la lettura della Preghiera dei Fedeli, 
in cui i bambini hanno presentato il 
valore degli strumenti musicali da loro 
realizzati con materiale di recupero 
(maracas, bastone della pioggia, gui-
ro, cembalo battente). La fede è come 
una musica che ti avvolge in armonia, 
abbracciandoti calorosamente. Il bi-
nomio fede e musica si è ripresentato 
anche al termine della Santa Messa, 
quando i bambini sono stati accolti 
nella comunità da una melodia di cam-
pane suonata dai campanari Alessan-
dro Bordignon e Andrea Facca.

Il sacramento ricevuto ha sancito la 
chiusura di un primo periodo di ca-
techesi abilmente e pazientemente 
condotto da Grazia Battiston (per i 
primi due anni), Cinzia Fabris e Giu-
lia Ava (per l’ultimo anno). Le cate-
chiste, appoggiate da don Fabrizio, 
hanno guidato i bambini alla con-
sapevolezza del gesto sacramentale 
riuscendo a creare un gruppo molto 
affiatato, con conseguente partecipa-
zione attiva delle rispettive famiglie. 
Ringraziamo di cuore tutti coloro che 

hanno contribuito a rendere gioiosa 

questa giornata e, ricordando le pa-

role di Romano Battaglia “…la fede è 

quel filo sottile sospeso fra la terra e 

il cielo che si srotola dal tuo cuore…”, 

auguriamo a Marco, Andrea, Denise, 

Lorenzo, Angelica e Luca di riuscire 

a stendere e condurre saldamente il 

filo del loro cuore!

I genitori dei bambini

della Messa di Prima Comunione

A Calcutta ci sono molti bambini 
che, abbandonati a se stessi, vi-
vono sotto i ponti o lungo le stra-
de. Trascorrono la loro giornata in 
strada dove la vita mostra la sua 
drammatica crudezza. In loro aiu-
to accorrono ogni giorno le suo-
re della Provvidenza che offrono 
alle bambine una casa, del cibo, 
vestiti, la possibilità di frequentare 

la scuola ma soprattutto l’amore 
di una “mamma”. 
I bambini della Messa di Prima 
Comunione di Villotta e Taiedo 
hanno potuto conoscere questa 
realtà grazie alla testimonianza  
delle suore della Provvidenza e 
del Gruppo Carità Missionario 
parrocchiale, durante l’incon-
tro avvenuto a Taiedo lo scorso 
gennaio.  Animati dal desiderio 
di aiutare queste loro “sorelline 
indiane” hanno deciso di unire 
le proprie forze e rimboccarsi le 
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Le 12 Note Colorate
Si è aperto all’insegna del colore l’an-
no catechistico per i bambini di quarta 
elementare della comunità di Villotta. 
Ad ognuno di loro è stata affidata una 
matita colorata con la quale dipingere, 
incontro dopo incontro, il meraviglio-
so arcobaleno che li ha condotti alla 
scoperta dell’amico Gesù. Durante il 
percorso catechistico, in parte svolto 
insieme agli amici di Taiedo, i bambini 
hanno compreso e sperimentato, at-
traverso la musica, di essere una nota 
importante nella grande sinfonia che 
ci mette in comunione con Gesù e con 
tutta la comunità cristiana.
Culmine di questa straordinaria Ami-
cizia è stata la celebrazione della Mes-
sa di Prima Comunione domenica 3 
maggio 2015 nella nostra chiesa, im-
preziosita dalle icone floreali in sinto-
nia con il cammino di catechesi.
ECCO i nomi delle dodici “note colo-
rate”: Valentina Del Bianco, Ottavia 
Di Doi, Elena Garbo, Joey Gasparotto, 
Amaya Luna Guardia, Noemi La Por-
ta, Leonardo Marsonetto, Claudia Mu-
resu, Giorgia Pantarotto, Demetra Pi-
izzi, Gioele Stefanuto Siria Zanuttini.
La Messa di Prima Comunione è stata 
vissuta dai bambini, dalle loro famiglie 
e da tutta la comunità parrocchiale 
con grande emozione e partecipazione. 
Intenso e denso di significato è stato il 
momento della Preghiera dei Fedeli, 
quando i bambini hanno presentato gli 
strumenti musicali, costruiti insieme 

ai genitori, con materiali riciclati. 
Una “tredicesima nota”...anzi…l”Otta-
va Nota”!!! Il coro parrocchiale ha im-
preziosito con il canto, fatto preghiera, 
la celebrazione.
Al termine i bambini, “armati” di ma-
raplas, bastoni della pioggia, guiri e 
cembali si sono uniti al coro cantando 
e suonando sulle note del canto “Alza i 
tuoi occhi”!
Un ringraziamento di cuore va a don 
Fabrizio, che ci ha sapientemente gui-
dato, ai maestri di musica Fabrizio & 
Giorgio Gasparini e ai Genitori che, 
durante tutto l’anno, hanno supportato 
le attività proposte.
Alle piccole “12 note colorate” il nostro 
grazie per essersi lasciate condurre ed 
“orchestrare” con entusiasmo. A loro 
dedichiamo queste parole della pre-
ghiera del musicista…

Signore,

aiutaci a proseguire nel cammino 

che molti prima di noi hanno segna-

to sul pentagramma

e fa che possiamo,

attraverso i nostri strumenti,

diffondere il Tuo messaggio di fra-

tellanza e di pace,

e dare gioia e speranza ad ogni spi-

rito umano.

Le Catechiste Ivonne e Vania

VILLOTTA
03/05/2015

maniche! Si sono trasformati in pro-
vetti pasticceri, realizzando dei buo-
ni biscotti che hanno poi venduto a 
parenti ed amici, ricavandone ben 
€ 550,00! La somma servirà a soste-
nere il costo di un insegnante per 
queste bambine indiane.
Per i ragazzi è stato un gran diverti-
mento preparare, decorare e cuo-
cere questi biscotti insieme ai geni-
tori ed alle catechiste! Ancora più 
bello è stato scoprire quanta gioia 
c’è nel donare.

Vania R.
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Defunti

Pierino Favot
di anni 93
�8/10/2014

Anna Corda
di anni 78
�4/12/2014

Maria Belluzzo
ved. Fantin
di anni 92
�26/1/2015

Pietro Basso
di anni 73
�2/8/2015

Ornella Maria
ved. Stefanut

di anni 86
�10/4/2015

Vilma Gasparet
ved. Fusco
di anni 88
�8/8/2015

Antonio Braidik
di anni 91
�30/6/2015

Iolanda Anfossi
di anni 91
�18/7/2015

Gianfranco Fedrigo
di anni 70
�24/6/2015

Vittorio Campanaro
di anni 92
�20/4/2015

TAIEDO-TORRATE
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Savina Di Martino
ved. Fettizio
di anni 83
�7/10/2014

Fulvio Onor
di anni 83

�18/10/2014

Marianna Pia Trevisan
ved. Battistella

di anni 93
�19/10/2014

Cesarina Corazza
nubile

di anni 92
�9/1/2015

Palmira Guerra
ved. Zucchet
di anni 93
�10/5/2015

Enzo Trevisan
di anni 66

deceduto in Canada
�18/8/2015

Daniele Guerra
di anni 84

deceduto a Pravisdomini
�26/8/2015

Maria Sterchele
ved. Vignando

di anni 89
�15/6/2015

Angela Battistel
ved. Benetti
di anni 93
�23/8/2015

Ermenegildo De Poli
di anni 67
�22/5/2015

Egidio Gottardello
di anni 77
�12/6/2015

Maria Antonietta
Bredice

coniug. Botindari
di anni 64
�28/9/2015

Graziano Spadotto
di anni 64

deceduto a Firenze
�22/2/2015

Dati aggiornati al 30 settembre 2015.
Ci scusiamo per eventuali inesattezze nei dati riportati.

VILLOTTA-BASEDO
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ENTRATE	
	
GESTIONE ORDINARIA	
	
BORSE FESTIVE	 € 3.393,80 
ALTRE BORSE	 € 172,16 
OFFERTE CANDELE VOTIVE	 € 1.994,36 
BORSE FUNERALI - MATRIMONI -
BATTESIMI	 € 1.098,59 
OFFERTE FUNERALI - MATRIMONI -
BATTESIMI	 € 2.045,00 
ATTIVITÀ PARROCCH.:
PESCA-FESTA B.V.	 € 1.376,00 
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE	 € 3.035,00 
OFFERTE VARIE	 € 2.221,17 
AFFITTI	 € -00 
INTERESSI ATTIVI	 € 8,91 
BOLLETTINO PARROCCH. “IRIDE”	 € 717,00 
	
	
TOTALE ENTRATE
GEST. ORDINARIA	 € 16.061,99 
	
	
DIFFERENZA NEGATIVA
GESTIONE ORDINARIA	 - 5.489,33 
	
	
GESTIONE STRAORDINARIA	
	
CONTR. REGIONALI MUTUO CHIESA	 € 21.497,52 
CONTR. REGIONALI MUTUO
SALA PARR.	 € 6.958,00 
CONTR.REGIONALI MUTUO
EX CASA COL.	 € 7.500,00 
CONTR.REGIONALI MUTUO
EX CASA COL.	 € 3.250,00 
CONTRIBUTI E OFFERTE
ACQUISTO ORGANO	 € 2.650,00 

TOTALE ENTRATE
GEST. STRAORDINARIA	 € 41.855,52 
	
DIFFERENZA POSITIVA
GESTIONE STRAORDINARIA	 € 5.615,29 
	
	
PARTITE DI GIRO A SCOPO
CARITATEVOLE	 € 2.157,00 

USCITE	
	
GESTIONE ORDINARIA	
	
ASSICURAZIONI	 € 1.988,00 
IMPOSTE E TASSE	 € 2.077,69 
REMUNERAZIONI	 € 881,98 
SPESE DI CULTO	 € 1.385,45 
SPESE DI RISCALDAMENTO
ED ENERGIA ELETTRICA
PER CHIESA E CANONICA	 € 8.157,34 
UTENZE ALTRI EDIFICI	 € 790,95 
MANUTENZIONI ORDINARIE	 € 795,39 
ATTIVITÀ PARROCCHIALI	 € 1.966,13 
FORMAZIONE	 € 859,80 
ADOZIONE A DISTANZA	 € 648,00 
SPESE PER DECORO CHIESA	 € 428,85 
SPESE VARIE - BANCARIE	 € 890,74 
BOLLETTINO PARROCCH. “IRIDE”	 € 681,00 
	
TOTALE USCITE
GEST. ORDINARIA	 € 21.551,32 
	
	

GESTIONE STRAORDINARIA	
	
RATEI AMMORT.MUTUO CHIESA	 € 15.612,61 
RATEI AMMORT.MUTUO SALA PARR.	 € 6.806,22 
RATEI AMMORT.MUTUO EX CASA COL.	 € 10.281,40 
ACQUISTO ORGANO	 € 3.540,00 
	

TOTALE USCITE
GEST. STRAORDINARIA	 € 36.240,23 

Continuando nella relazione di trasparenza e coinvolgimento, abbiamo presentato a tutte le famiglie il rendiconto delle entrate e delle uscite 
del 2014. Purtroppo anche quest’anno la gestione ordinaria riporta un saldo negativo. Le offerte sono in calo rispetto agli anni precedenti ed 
inoltre nel 2014 non è stata effettuata la pesca di beneficenza, ripresa nel 2015, e quindi è venuto a mancare anche il relativo incasso. 
Per quanto riguarda la gestione straordinaria invece, i contributi che riceviamo dalla regione, ci permettono di guardare con serenità alle 
rate future. 
In parrocchia stiamo assistendo ad un piccolo fermento con i vari gruppi attivi e corresponsabili, ma per esercitare il servizio dell’evange-
lizzare sono necessari strumenti e risorse. 
Le spese da affrontare sono notevoli, a partire dal riscaldamento dei locali, alle manutenzioni ed alle iniziative ed attività pastorali. 
Come sempre, ci affidiamo alla generosità ed alla collaborazione di tutta la comunità, certi di non rimanere delusi. Grazie.

Il C.P.A.E.

COMUNICAZIONI DEI CONSIGLI PER GLI AFFARI ECONOMICI (C.P.A.E.)
TAIEDO-TORRATE
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Desideriamo come parrocchia proseguire il 
dialogo con tutte le famiglie nel segno della 
trasparenza. Come è evidente dal bilancio 
sintetico, le casse parrocchiali raggiungo-
no la sufficienza nella gestione del bilancio 
ordinario. La sofferenza, decisamente seria, 
si registra sullo straordinario. Siamo con-
traenti di n° 4 finanziamenti sottoscritti, 
per la costruzione dell’asilo e delle opere 
parrocchiali avvenuta negli anni tra il 2007 
e il 2010. L’attuale situazione, nella quale 
siamo stati costretti a vederci revocati e de-
curtati parzialmente dei contributi, non ci 
consente di fronteggiare tali impegni. I con-
tributi regionali sono stati, infatti, ridotti 
da € 153.632 annui a € 120.285 annui. Il 
monte rate per l’anno 2015 è di € 159.856 a 
fronte di un totale contributi di € 120.285. 
La differenza è di € 39.571 annui da qui al 

2028 a carico della parrocchia.
Nel bilancio del 2014, la gestione ordinaria 
ha chiuso con un leggero avanzo recuperan-
do rispetto all’anno scorso.
La raccolta delle elemosine domenicali 
fa emergere una lieve flessione negli anni 
(2012: 13.566 €, 2013: 12.394 €, 2014: 11.807 
€) ma viene controbilanciata dalle offerte 
per le candele votive (2012: 1.222 €, 2013: 
2.438 €, 2014: 3.582 €). Sul fronte dei costi 
straordinari, dove le uscite dovute alle rate 
dei mutui fanno segnare un disavanzo di € 
39.571, rispetto alle entrate dovute ai con-
tributi regionali, abbiamo recuperato tan-
tissimo relativamente all’anno 2015, grazie 
a donazioni e raccolte varie, chiudendo con 
una perdita di soli circa 10 mila €. Il lavoro 
fatto sensibilizzando tutte le associazioni e 
famiglie del territorio ha fatto nascere delle 

sinergie che hanno portato i loro frutti. Pre-
visioni: per il 2015 arriverà un contributo 
straordinario di € 30.000 dalla regione, per 
far fronte al monte rate mutui e si interverrà 
rinegoziando i mutui stessi con la banca. La 
comunità, negli anni futuri, sarà, quindi, 
sollecitata ad essere particolarmente gene-
rosa con tutta una serie di iniziative, alcune 
delle quali già operative, perché il disavan-
zo di € 39.571 si presenterà annualmente e 
puntualmente.

Il C.P.A.E.

VILLOTTA

SPESE ORDINARIE	 € 38.013,05
IMPOSTE-TASSE-ASSICURAZIONI	 € 2.710,46
REMUNERAZ.-STIPENDI-CONTRIBUTI	 € 1.936,00
SPESE DI CULTO	 € 6.892,05
SPESE GESTIONALI PARROCCHIA	 € 16.756,45
ATTIVITÀ PARROCCHIALI	 € 5.804,32
MANUT.FABBR./ACQUISTO ATTR.	 € 2.333,77
ALTRI COSTI	 € 1.580,00
		
COSTI STRAORDINARI	 € 84.966,96
INT. MUTUO	 € 82.947,37
INT. PASSIVI CC. BANCARI	 € 2.019,59
		
RATA MUTUO QUOTA CAPITALE	 € 76.979,17
		
	
COSTI STRAORDINARI TOTALI	 € 161.946,13
		
	
TOTALE SPESE 	 € 199.959,18

RICAVI ORDINARI	 € 38.935,96
ELEMOSINE	 € 11.807,03
CANDELE VOTIVE	 € 3.582,72
OFFERTE PER SERVIZI	 € 5.510,50
ATTIVITÀ PARROCCHIALI	 € 9.430,55
QUESTUE ORDINARIE	 € 2.015,00
REDDITI TERRENI E FABBRICATI	 € 4.655,00
PROVENTI VARI	 € 1.935,16
		
RICAVI STRAORDINARI	 € 31.647,92
CONTRIBUTI DA ENTI	 € 5.977,92
DONAZIONI E LASCITI	 € 11.400,00
PROVENTI VARI STRAORD.	 € 4.270,00
RESTIT. PREST. ASILO	 € 10.000,00
		
	
CONTRIBUTO REG. MUTUO	 € 120.284,58
		
	
RICAVI STRAORDINARI TOTALI	 € 151.932,50
		
	
TOTALE RICAVI 	 € 190.868,46

BILANCIO CHIESA
SAN BARTOLOMEO - BASEDO

Il Bilancio 2014 di Basedo ha chiuso posi-
tivamente, nonostante la gestione annuale 
abbia registrato una perdita di -4.561,77 
Euro, dovuta alla spesa straordinaria per 
la ristrutturazione della Chiesetta della 
Madonna della Salute. Rispetto al bilancio 
2013 sono aumentate le entrate relative ad 
elemosine ed offerte per ceri e candele. Rin-
graziamo pertanto quanti partecipano alle 
attività parrocchiali, nonché il Gruppo Fe-
steggiamenti Basedo che da sempre è dispo-
nibile verso le necessità della Parrocchia.

ENTRATE
Elemosine 	 € 2.843,65
Ceri e candele	 € 1.244,78
Elemosine per destinazioni
diverse	 € 290,00
OFFERTE PER CERIMONIE
Battesimi, matrimoni,
funerali	 € 100,00
OFFERTE
Varie	 € 1.215,00
Buste	 € 1.211,00
VARIE 
Affitti	 € 5.692,50
Contributo mutuo	 € 2.788,87

Totale entrate	 € 15.385,80

USCITE
Assicurazioni e tasse	 € 1.768,94
Ceri e candele	 € 461,70
Elemosine per destinazioni
diverse	 € 290,00
Rata mutuo	 € 2.758,86
Tassa 3% su 2013 a curia
SPESE GESTIONALI
Utenze Enel e Metano	 € 1.743,87
Altre spese di gestione	 € 593,99
Cancelleria	 € 174,87
Banda e rinfresco	 € 500,00
MANUTENZIONI
Manutenzione campane	 € 179,34
Altre manutenzioni	 € 80,00
SPESE STRAORDINARIE
Spese ristrutturazione
Chiesetta	 € 11.396,00

Totale uscite	 € 19.947,57
Disponibilità al 01/01/2014	 € 19.415,23
Perdita esercizio	 €-4.561,77
Disponibilità al 31/12/2014	 € 14.853,46

COMUNICAZIONI DEI CONSIGLI PER GLI AFFARI ECONOMICI (C.P.A.E.)
VILLOTTA-BASEDO
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Popolazione 2014/2015

Famiglie 2014/2015

BASEDO CHIONS TAIEDO VILLOTTA TOTALE

Data M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot. M F Tot.

31/08/2014 155 142 297 1143 1182 2325 428 444 872 851 830 1681 2577 2598 5175

30/09/2015 152 143 295 1133 1191 2324 424 439 863 854 850 1704 2563 2623 5186

Variazione -3 1 -2 -10 9 -1 -4 -5 -9 3 20 23 -14 25 11

BASEDO CHIONS TAIEDO VILLOTTA TOTALE

31/08/14 104 888 326 661 1979

30/09/15 104 893 324 676 1997

Variazione 0 5 -2 15 18

VARIAZIONI 01/09/2014 - 30/09/2015

Nati 37

Morti 32

Immigrati 182

Emigrati 176

Curiosità in numeri...

Via V. Veneto, 53/A - 33083 Villotta di Chions (PN)
Tel./Fax 0434630397 - Cell. 3356591098 - 3405206490
Email: info@vianclaudiosnc.it
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Orari Messe

INVERNALI ESTIVE

TAIEDO

Dal Lunedì al Venerdì 

ore 09:00

Sabato

ore 18:30

Domenica

ore 10:30

TORRATE

Domenica

ore 09:30

VILLOTTA

Dal Lunedì al Mercoledì 

ore 8:00

Giovedì e Venerdì

ore 18:00

Sabato

ore 18:00

Domenica

ore 10:30

BASEDO

Domenica

ore 09:00

TAIEDO

Dal Lunedì al Venerdì

ore 09:00

Sabato

ore 19:00

Domenica

ore 10:30

TORRATE

Domenica

ore 09:30

VILLOTTA

Dal Lunedì al Mercoledì 

ore 8:00

Giovedì e Venerdì

ore 18:30

Sabato

ore 19:00

Domenica

ore 10:30

BASEDO

Domenica

ore 09:00
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È on line il nuovo sito web

www.upchions.it
in cui troverete tanti contenuti e news

dalla vostra parrocchia
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*IL POPOLO settimanale della nostra Diocesi, è voce unica delle 
realtà locali e delle nostre comunità parrocchiali. Perciò vi segnaliamo 
la possibilità di richiedere l’abbonamento annuo versando 55,00 Euro 
sul c/c postale 11339595 intestato ad Amministrazione de Il Popolo 
Via Revedole, 1 - 33170 Pordenone, oppure con bonifico su
Banca FriulAdria Iban: IT44L0533612500000040099578
Per informazioni potete contattare la redazione de “Il Popolo”
al numero 0434-520332/662

Iride
Bollettino Parrocchiale comunità di Taiedo-Torrate e Villotta-Basedo

supplemento de “Il Popolo”* n.46 del 29 novembre 2015
REDAZIONE Piazza San Liberale 1 · Villotta di Chions PN · Tel. 0434 630003

email: parr.villotta@diocesiconcordiapordenone.it
Si ringrazia quanti hanno collaborato alla realizzazione di questo Bollettino


